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Avvertenza 
La seguente “Proposta di approvazione del Bilancio e di 
destinazione del risultato di esercizio” tiene conto degli 
aggiornamenti approvati dal Consiglio di Amministrazione in 
data 3 aprile 2020 rispetto alla originaria proposta approvata 
dal Consiglio stesso in data 2 marzo 202060.

PROPOSTA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO
E DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO

Signori Azionisti,

L’esercizio al 31 dicembre 2019 chiude con un utile di Euro 
273.241.811,00.

Il Consiglio di Amministrazione Vi propone, tenuto conto che 
a seguito delle deliberazioni assembleari assunte nel corso 
del 2017 la riserva legale è stata completata e ha raggiunto 
il limite previsto dall’art. 2430 c.c. e del deterioramento delle 
prospettive di crescita dell’economia mondiale causata 
dall’emergenza sanitaria Covid-19, di riportare a nuovo 
l’intero utile dell’esercizio.

Il Consiglio di Amministrazione valuterà la convocazione di 
una nuova assemblea degli azionisti, da tenersi entro la fine 
del secondo semestre 2020, per proporre un’eventuale 
distribuzione qualora la generazione di cassa dovesse 
risultare superiore agli obiettivi approvati dal Consiglio di 
Amministrazione e comunicati al mercato in data 3 aprile 
2020 e/o lo scenario economico dovesse consentire una 
migliore visibilità sugli impatti complessivi dell’emergenza 
Covid-19. 

Se siete d’accordo sulla nostra proposta, Vi invitiamo ad 
assumere le seguenti

DELIBERAZIONI

“L’Assemblea degli Azionisti,

→→ esaminata la relazione finanziaria annuale al 31 dicembre 
2019;

→→ preso atto della relazione del Collegio Sindacale;
→→ preso atto della relazione della Società di Revisione;

DELIBERA

a)	 di approvare il bilancio della Società per l’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2019, così come presentato dal 
Consiglio di Amministrazione nel suo complesso, nelle 
singole appostazioni e con gli stanziamenti proposti, che 
evidenzia un utile di Euro 273.241.811,00;

b)	 di riportare a nuovo l’intero utile dell’esercizio, pari a Euro 
273.241.811,00.

NOMINA DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE E DEL PRESIDENTE

(punto 2 all’ordine del giorno)

Nomina del Consiglio di Amministrazione:

→→ determinazione del numero dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione; 

→→ nomina dei Consiglieri; 
→→ nomina del Presidente;
→→ determinazione del compenso annuale dei componenti il 

Consiglio di Amministrazione.

Signori Azionisti, 
con l’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 
2019, il Consiglio di Amministrazione in carica, nominato 
dall’Assemblea Ordinaria del 1 agosto 2017, con efficacia 
a far data dal 31 agosto 2017, che ne ha fissato la durata 
del mandato in tre esercizi, viene a cessare per compiuto 
mandato.
L’Assemblea è pertanto chiamata a nominare, nel rispetto 
di quanto raccomandato dal Codice di Autodisciplina e ai 
sensi dell’articolo 10 dello Statuto Sociale (integralmente 
riportato in calce alla presente relazione), il nuovo Consiglio 
di Amministrazione, previa determinazione del numero 
dei consiglieri e dei suoi componenti, nonchè del relativo 
compenso. L’Assemblea è chiamata a nominare, altresì, il 
Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
A tal proposito, si ricorda che ai sensi dell’articolo 10 dello 
Statuto Sociale la Società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto sino ad un massimo di 15 
(quindici) membri che durano in carica tre esercizi e sono 
rieleggibili.
Si ricorda che, a norma del medesimo articolo 10 dello 
Statuto Sociale, la nomina del Consiglio di Amministrazione 
avverrà sulla base di liste presentate dai soci che, da soli 
o insieme ad altri soci, siano complessivamente titolari 
di azioni rappresentanti almeno l’1 per cento del capitale 
sociale avente diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria, ovvero 
nella minore misura richiesta dalla disciplina regolamentare 
emanata dalla Consob con l’obbligo di comprovare la titolarità 
del numero di azioni necessario alla presentazione delle liste 
entro il termine previsto per la pubblicazione delle stesse da 
parte della Società. In proposito, si informa che, la Consob 
(determinazione dirigenziale n. 28 del 30 gennaio 2020) ha 
stabilito nella medesima misura dell’1 per cento la soglia per 
la presentazione delle liste dei candidati. 
Le liste dei candidati, elencati mediante un numero 
progressivo, devono essere sottoscritte da coloro che le 
presentano e depositate presso la sede della Società almeno 
25 giorni prima di quello fissato per l’Assemblea chiamata 
a deliberare sulla nomina dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione.
Le liste dei candidati sono messe a disposizione del pubblico 
presso la sede sociale, sul sito internet e con le altre modalità 
previste dalla Consob con regolamento almeno 21 giorni 
prima dalla data dell’Assemblea. 
Unitamente a ciascuna lista dovranno essere depositate 
le accettazioni della candidatura da parte dei candidati e 
le dichiarazioni con le quali i medesimi attestano, sotto la 

60 In data 2 marzo 2020 il Consiglio di Amministrazione ha originariamente formulato all’Assemblea 
la proposta di distribuire agli azionisti un dividendo pari a Euro 0,183 per ciascuna delle numero 
1.000.000.000 azioni in circolazione e di rinviare a nuovo il residuo utile di Euro 90.241.811,00. Tale 
proposta è stata modificata dal Consiglio di Amministrazione in data 3 aprile 2020 nei termini sopra 
riportati.
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propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
e di incompatibilità e l’esistenza dei requisiti che fossero 
prescritti per le rispettive cariche. Con le dichiarazioni 
dovrà, altresì, essere depositato per ciascun candidato un 
curriculum vitae contenente le caratteristiche personali 
e professionali, con l’indicazione (anche in allegato) degli 
incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso 
altre società e con l’eventuale indicazione dell’idoneità dello 
stesso a qualificarsi come indipendente alla stregua dei 
criteri di legge e di quelli fatti propri dalla Società (Codice di 
Autodisciplina delle Società Quotate). Eventuali variazioni che 
dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’Assemblea devono essere tempestivamente comunicate 
alla Società.
In proposito, si informa che, con deliberazione del 14 
febbraio 2019, il Consiglio di Amministrazione della Società 
ha approvato le modifiche all’orientamento circa il numero 
massimo di incarichi ritenuto compatibile con un efficace 
svolgimento dell’incarico di amministratore della Società; 
al riguardo, si invitano i Soci che intendessero presentare 
liste di candidati a prendere visione dell’apposito documento 
pubblicato sul sito internet della Società all’indirizzo www.
pirelli.com, sezione Corporate Governance.
Inoltre, al fine di assicurare l’equilibrio tra generi nella 
composizione del Consiglio di Amministrazione,  si segnala 
che la legge n. 160 del 27 dicembre 2019, in vigore a far data 
dal 1 gennaio 2020, ha introdotto una nuova disciplina relativa 
alle quote di genere per la composizione degli organi sociali 
delle società quotate, stabilendo che dette società debbano 
garantire nel proprio Statuto Sociale che, per almeno sei 
mandati consecutivi, due quinti degli Amministratori e dei 
Sindaci effettivi eletti sia espressione del genere meno 
rappresentato, fatto salvo il criterio di riparto di almeno un 
quinto previsto dall’articolo 2 della legge 120/2011 per il 
primo rinnovo successivo alla data di inizio delle negoziazioni.
Al proposito, si rammenta che lo Statuto vigente prevede che 
le liste che contengono un numero di candidati pari o superiore 
a tre devono includere candidati di genere diverso almeno 
nella misura minima richiesta dalla normativa di legge e/o 
regolamentare pro tempore vigente; si rammenta inoltre che 
il Consiglio di Amministrazione ha proposto all’Assemblea 
straordinaria di modificare lo Statuto Sociale e, in particolare, 
al fine di meglio precisare la composizione delle liste alla 
luce della nuova normativa e assicurare l’equilibrio tra i 
generi e di recepire alcune indicazioni fornite al riguardo da 
Consob61, di precisare all’art. 10 che le liste che contengono 
un numero di candidati pari a tre devono includere candidati 
di genere diverso mentre le liste che contengono un numero 
di candidati pari o superiore a quattro devono includere 
candidati di genere diverso almeno nella misura minima 
richiesta dalla normativa di legge e/o regolamentare pro 
tempore vigente, secondo quanto specificato nell’avviso di 
convocazione dell’Assemblea62.
Ciascun  Azionista potrà presentare o concorrere alla 
presentazione di una sola lista e ogni candidato potrà 
presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Come stabilito da Consob, gli Azionisti che presentano la 
lista devono fornire indicazione della loro identità e della 
percentuale di partecipazione complessivamente detenuta. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni 
contenute nell’articolo 10 dello Statuto Sociale saranno 

considerate come non presentate. 
Il Consiglio di Amministrazione invita inoltre gli Azionisti a 
tenere conto dei risultati del processo di autovalutazione per 
l’esercizio 2019 in relazione alla dimensione, composizione 
e funzionamento dell’organo amministrativo, condotto dal 
Consiglio stesso con l’assistenza di una primaria società 
di consulenza indipendente specializzata in materia 
(SpencerStuart) (il “Processo di Autovalutazione”)63, dal 
quale sono emerse alcune aree di maggior apprezzamento 
e, con riferimento alla composizione del Consiglio di 
Amministrazione, in particolare, la struttura del Consiglio 
di Amministrazione diversificata e una maggioranza di 
amministratori indipendenti.
Tutto ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione, 

→→ preso atto di quanto previsto dallo Statuto Sociale in 
materia di composizione e modalità di nomina del Consiglio 
di Amministrazione; 

→→ preso atto delle novità legislative intervenute in materia di 
quote di genere;

→→ tenuto conto degli esiti emersi dal Processo di 
Autovalutazione e degli orientamenti adottati dal Consiglio 
di Amministrazione in tema di composizione dell’organo 
amministrativo;

invita l’Assemblea degli Azionisti:

→→ a fissare il numero dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione, determinandone il relativo compenso; 

→→ a votare le eventuali liste dei candidati alla carica di 
Consigliere di Amministrazione della Società presentate 
e rese note con le modalità e nei termini di cui all’articolo 
10 dello Statuto Sociale e della normativa, anche 
regolamentare, applicabile;

→→ a nominare il Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

ARTICOLO 10 DELLO STATUTO SOCIALE
10.1 La Società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto fino a quindici membri che 
durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. 
10.2 La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene 
sulla base di liste presentate dai soci ai sensi dei successivi 
commi nelle quali i candidati devono essere elencati mediante 
un numero progressivo. 
10.3 Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che 
le presentano, devono essere depositate presso la sede 
della Società, almeno venticinque giorni prima di quello 
fissato per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina 
dei componenti del Consiglio di Amministrazione. Esse sono 
messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, 
sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla Consob 
con regolamento almeno ventuno giorni prima della data 
dell’assemblea.
10.4 Ogni socio può presentare o concorrere alla 
presentazione di una sola lista e ogni candidato può 
presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.

61 Comunicazione Consob n. 1/20 del 30 gennaio 2020.
62 Per maggiori informazioni si rinvia all’Avviso di convocazione dell’Assemblea che sarà reso disponibile 
al pubblico con le modalità e i termini di legge.
63 Per maggiori informazioni si rinvia all’annuale Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 
inserita nel fascicolo di bilancio.

http://www.pirelli.com
http://www.pirelli.com
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10.5 Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da 
soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente titolari di 
azioni rappresentanti almeno l’1 per cento del capitale sociale 
avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore 
misura richiesta dalla disciplina regolamentare emanata dalla 
Commissione nazionale per le società e la borsa, con obbligo 
di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario 
alla presentazione delle liste entro il termine previsto per la 
pubblicazione delle stesse da parte della Società.
10.6 Unitamente a ciascuna lista devono depositarsi le 
accettazioni della candidatura da parte dei singoli candidati 
e le dichiarazioni con le quali i medesimi attestano, sotto la 
propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e 
di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti che fossero 
prescritti per le rispettive cariche. Con le dichiarazioni, deve 
essere depositato per ciascun candidato un curriculum vitae 
contenente le caratteristiche personali e professionali con 
l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo 
ricoperti presso altre società e del possesso dei requisiti 
di indipendenza previsti, per gli amministratori di società 
quotate, ai sensi di legge ovvero dal codice di comportamento 
fatto proprio dalla Società. Al fine di assicurare l’equilibrio tra 
i generi, le liste che contengono un numero di candidati pari o 
superiore a tre devono includere candidati di genere diverso 
almeno nella misura minima richiesta dalla normativa di legge 
e/o regolamentare pro tempore vigente, secondo quanto 
specificato nell’avviso di convocazione dell’assemblea. 
Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di 
effettivo svolgimento dell’assemblea sono tempestivamente 
comunicate alla Società. 
10.7 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni 
che precedono sono considerate come non presentate.
10.8 Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
10.9 (A) Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si 
procede come di seguito precisato:

a)	 i quattro quinti degli amministratori da eleggere sono 
scelti dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti 
espressi dai soci, nell’ordine progressivo con il quale sono 
elencati nella lista stessa, con arrotondamento, in caso di 
numero frazionario, all’unità inferiore;

b)	 i restanti amministratori sono tratti dalle altre liste; 
a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse sono divisi 
successivamente per numeri interi progressivi da 
uno fino al numero degli amministratori da eleggere. I 
quozienti così ottenuti sono assegnati progressivamente 
ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine dalle 
stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti 
ai candidati delle varie liste vengono disposti in unica 
graduatoria decrescente. Risultano eletti coloro che 
hanno ottenuto i quozienti più elevati.

	 Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso 
quoziente, risulta eletto il candidato della lista che non 
abbia ancora eletto alcun amministratore o che abbia 
eletto il minor numero di amministratori.

	 Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto 
un amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo stesso 
numero di amministratori, nell’ambito di tali liste risulta 
eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il maggior 
numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre a 
parità di quoziente, si procede a nuova votazione da parte 

dell’intera assemblea risultando eletto il candidato che 
ottenga la maggioranza semplice dei voti.

(B) Qualora venga presentata una sola lista, tutti gli 
amministratori saranno eletti dall’unica lista presentata. 

10.10 La nomina del Consiglio di Amministrazione deve 
avvenire in conformità alla disciplina dell’equilibrio tra i 
generi pro tempore vigente. Qualora l’applicazione del 
meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di 
amministratori appartenenti al genere meno rappresentato 
previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro 
tempore vigente, l’ultimo dei candidati appartenente al 
genere più rappresentato ed eletto, indicato nella lista che 
ha riportato il numero maggiore di voti, sarà sostituito dal 
candidato appartenente al genere meno rappresentato e non 
eletto, tratto dalla stessa lista secondo l’ordine progressivo 
di presentazione e così via, lista per lista (limitatamente alle 
liste che contengono un numero di candidati pari o superiore 
a tre), sino a completare il numero minimo di amministratori 
appartenenti al genere meno rappresentato. Qualora infine 
detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la 
sostituzione avverrà con delibera assunta dall’assemblea a 
maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di 
soggetti appartenenti al genere meno rappresentato.
10.11 Qualora l’applicazione del meccanismo del voto di lista 
non assicuri il numero minimo di amministratori indipendenti 
previsto dalla normativa, di legge e/o regolamentare, il 
candidato non indipendente eletto indicato con il numero 
progressivo più alto nella lista che ha riportato il maggior 
numero di voti è sostituito dal candidato indipendente non 
eletto della stessa lista secondo l’ordine progressivo di 
presentazione e così via, lista per lista, sino a completare 
il numero minimo di amministratori indipendenti fermo 
restando, in ogni caso, il rispetto dell’equilibrio tra i generi 
previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro 
tempore vigente.
10.12 Per la nomina degli amministratori, per qualsiasi 
ragione non nominati ai sensi del procedimento di voto di 
lista qui previsto, l’assemblea delibera con le maggioranze di 
legge fermo restando, in ogni caso, il rispetto dei requisiti di 
indipendenza previsti nel presente statuto e dell’equilibrio tra 
i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare 
pro tempore vigente.
10.13 Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno 
o più amministratori, si provvede ai sensi dell’art. 2386 
del codice civile fermo restando, in ogni caso, il rispetto 
dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge 
e/o regolamentare pro tempore vigente. Ogni qualvolta 
venga meno, per qualsiasi causa o ragione, la maggioranza 
degli amministratori di nomina assembleare, i restanti 
amministratori si intendono dimissionari e la loro cessazione 
ha effetto dal momento in cui il Consiglio di Amministrazione 
è stato ricostituito per nomina da parte dell’assemblea, che 
dovrà essere prontamente convocata.
10.14 La perdita dei requisiti di indipendenza in capo ad 
un amministratore non costituisce causa di decadenza 
qualora permanga in carica il numero minimo di componenti 
– previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare – in 
possesso dei requisiti legali di indipendenza.
10.15 Nel caso di assenza o di impedimento del Presidente, 
la presidenza è assunta dall’Amministratore Delegato; nel 
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caso di assenza o di impedimento anche di quest’ultimo, 
la presidenza è assunta un altro consigliere nominato dalla 
maggioranza dei presenti.
10.16 Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario 
che può anche essere scelto all’infuori dei suoi membri.
10.17 Fino a contraria deliberazione dell’assemblea, gli 
amministratori non sono vincolati dal divieto di cui all’art. 
2390 del codice civile.

RELAZIONE SULLA POLITICA DI REMUNERAZIONE E 
SUI COMPENSI CORRISPOSTI DEL GRUPPO PIRELLI 

(punto 3 all’ordine del giorno)

Relazioni illustrative redatte dagli Amministratori ai sensi 
dell’art. 125-ter del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 e successive modifiche e integrazioni, approvate 
dal Consiglio di Amministrazione in data 2 marzo 2020 e 
modificate in data 3 aprile 2020.
 
A. Approvazione della politica di remunerazione 2020

Signori Azionisti,

ai sensi dell’art.123-ter del Testo Unico della Finanza (“TUF”), 
come modificato e integrato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 
n. 49 del 10 maggio 2019 (“Decreto”)64, Vi abbiamo convocato 
anche per sottoporre al Vostro voto la prima sezione della 
Relazione sulla politica di remunerazione e sui compensi 
corrisposti (“Relazione sulla Remunerazione”) che illustra 
la politica di remunerazione (“Politica”) dei componenti degli 
organi di amministrazione e di controllo, dei Direttori Generali, 
dei Dirigenti con responsabilità strategica, alla quale Pirelli fa 
riferimento per la definizione della remunerazione dei Senior 
Manager e degli Executive di Pirelli.

La Politica sottoposta al Vostro voto è stata elaborata 
sulla base delle esperienze applicative e tiene conto delle 
prescrizioni regolamentari adottate dalla Consob, di cui 
all’art.123-ter TUF, come modificato e integrato dall’art. 3 del 
Decreto, all’art. 84-quater del c.d. Regolamento Emittenti, 
nonché sulla base dello Schema 7-bis dell’Allegato 3 A del 
Regolamento Emittenti, introdotto dalla Consob con delibera  
n. 18049 del 23 dicembre 201165.

Considerato il lancio del Piano Strategico per il periodo 
2020-2022, la Politica tiene tra l’altro conto, delle delibere 
adottate dal Consiglio di Amministrazione in merito alla 
chiusura anticipata del Piano Long Term Incentive 2018-
2020, con effetto 31 dicembre 2019, subordinatamente 
all’approvazione della Politica da parte dell’Assemblea (ciò 
senza alcuna erogazione, neppure pro-quota, dell’incentivo 
triennale), nonché all’introduzione del Piano Long Term 
Incentive 2020-2022, correlato agli obiettivi del Piano 
Strategico 2020-2022, sottoposto all’approvazione 
dell’Assemblea degli Azionisti nella parte in cui prevede 
che l’incentivo sia determinato anche sulla base di un 
obiettivo di total shareholder return, e tiene, altresì, conto 
delle deliberazioni assunte in data 3 aprile 2020 oggetto di 
comunicazione al mercato e meglio declinate nella Politica.

Come previsto dall’art.123-ter del TUF, la prima sezione della 
Relazione sulla Remunerazione che Vi sottoponiamo illustra: 

a.	 la Politica in materia di remunerazione degli Amministratori, 
dei Direttori Generali e dei Dirigenti con responsabilità 
strategica e, fermo restando quanto previsto dall’art. 2402 
del codice civile, dei componenti degli organi di controllo, 
alla quale Pirelli fa riferimento per la definizione della 
remunerazione dei Senior Manager e degli Executive;

b.	 le procedure utilizzate per l’adozione e l’attuazione di tale 
Politica.

Così come previsto dal Testo Unico della Finanza, Vi 
chiediamo di esprimere il Vostro voto sulla parte della 
Relazione sulla Remunerazione di cui alla prima sezione.

B. Voto consultivo sui compensi corrisposti nell’esercizio 
2019

Signori Azionisti,

ai sensi dell’art.123-ter del Testo Unico della Finanza 
(“TUF”), come modificato e integrato dall’art. 3 del Decreto 
Legislativo n. 49 del 10 maggio 2019 (“Decreto”)66, Vi 
abbiamo convocato anche per sottoporre al Vostro voto 
consultivo la seconda sezione (“Relazione sui Compensi”) 
della Relazione sulla politica di remunerazione e sui 
compensi corrisposti (“Relazione sulla Remunerazione”) 
che fornisce, nominativamente per i componenti degli 
organi di amministrazione e di controllo, per il Direttore 
Generale Operations, nonché, in forma aggregata, per i 
Dirigenti con responsabilità strategica, un consuntivo delle 
remunerazioni riconosciute in attuazione della politica di 
remunerazione adottata dal Gruppo nel corso dell’esercizio 
2019, evidenziandone la coerenza con la stessa.

La Relazione sui Compensi sottoposta al Vostro voto tiene 
conto delle prescrizioni regolamentari adottate dalla Consob, 
di cui all’art. 123-ter, all’art. 84-quater del c.d. Regolamento 
Emittenti, nonché sulla base dello Schema 7-bis dell’Allegato 
3 A del Regolamento Emittenti, introdotto dalla Consob con 
delibera  n. 18049 del 23 dicembre 201167.

Come previsto dall’art.123-ter del TUF, la seconda sezione 
della Relazione sulla Remunerazione che Vi sottoponiamo, 
illustra nominativamente per i componenti degli organi di 
amministrazione e di controllo, per il Direttore Generale 
Operations, nonché, in forma aggregata, per i Dirigenti con 
responsabilità strategica:

a.	 le voci che compongono la remunerazione, compresi i 
trattamenti previsti in caso di cessazione dalla carica o di 
risoluzione del rapporto di lavoro; 

64 II Decreto recepisce nell’ordinamento italiano la Direttiva (UE) 2017/828, c.d. Shareholders Right II, che 
modifica la Direttiva 2007/36/CE relativa all’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine degli azionisti. 
65 Alla data di approvazione della presente Politica, non risultano adottate da Consob le modifiche 
alle informazioni da includere nella prima sezione della Relazione e alle caratteristiche della Politica in 
attuazione dell’art. 123-ter, comma 7, TUF e in conformità con l’articolo 9-bis della direttiva 2007/36/CE e 
nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 3 della raccomandazione 2004/913/CE e dal paragrafo 5 della 
raccomandazione 2009/385/CE.
66 II Decreto recepisce nell’ordinamento italiano la Direttiva (UE) 2017/828, c.d. Shareholders Right II, che 
modifica la Direttiva 2007/36/CE relativa all’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine degli azionisti.
67 Alla data di approvazione del presente Resoconto, non risultano adottate da Consob le modifiche alle 
informazioni da includere nella seconda sezione della Relazione, in attuazione dell’art. 123-ter, comma 8, 
TUF nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 9-ter della Direttiva 2007/36/CE.
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b.	 i compensi corrisposti nell’esercizio 2019 a qualsiasi 
titolo e in qualsiasi forma dalla Società e da società 
controllate o collegate, segnalando le eventuali 
componenti dei suddetti compensi che sono riferibili ad 
attività svolte in esercizi precedenti a quello di riferimento 
ed evidenziando, altresì, i compensi da corrispondere in 
uno o più esercizi successivi a fronte dell’attività svolta 
nell’esercizio di riferimento, eventualmente indicando un 
valore di stima per le componenti non oggettivamente 
quantificabili nell’esercizio di riferimento.

Il soggetto incaricato di effettuare la revisione legale del 
bilancio verifica l’avvenuta predisposizione da parte degli 
amministratori della Relazione sui Compensi. 

Così come previsto dal Testo Unico della Finanza, Vi 
chiediamo di esprimere il Vostro voto consultivo sulla parte 
della Relazione sulla Remunerazione di cui alla seconda 
sezione.

PIANO DI INCENTIVAZIONE MONETARIO TRIENNALE 
(2020-2022) PER IL MANAGEMENT DEL GRUPPO 
PIRELLI. DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI.

(punto 4 all’ordine del giorno)

Relazione illustrativa redatta dagli Amministratori ai sensi 
dell’art. 125-ter del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 e successive modifiche e integrazioni, approvata dal 
Consiglio di Amministrazione in data 2 marzo 2020. 

Signori Azionisti,

nella riunione del 19 febbraio 2020, il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato (i) la chiusura con effetto 31 
dicembre 2019, del Piano Long Term Incentive 2018-2020, 
senza alcuna erogazione neppure pro-quota dell’incentivo 
triennale ivi previsto e (ii) l’adozione di un nuovo Piano di 
incentivazione triennale monetario per il triennio 2020-2022 
per il Management del Gruppo Pirelli (“Piano LTI”), correlato 
agli obiettivi contenuti nel Piano Strategico 2020/2022 
presentato in pari data. Il Piano LTI è stato deliberato anche 
ai sensi dell’articolo 2389 del codice civile, su proposta del 
Comitato per la Remunerazione e con il parere favorevole 
del Collegio Sindacale, in relazione ai soggetti per i quali tale 
parere è richiesto. Il Piano LTI è sottoposto all’approvazione 
dell’Assemblea ai sensi dell’art. 114-bis del d.lgs. 58/1998 
(“TUF”) in quanto prevede, tra l’altro, che parte dell’incentivo 
sia determinato sulla base di un obiettivo di Total Shareholder 
Return relativo, calcolato rispetto a un indice composto da 
selezionati “peers” “Tier 1” del settore Tyre.

Inoltre, ai sensi dell’art. 123-ter del TUF, come modificato 
e integrato dall’art. 3 del Decreto Legislativo n. 49 del 
10 maggio 2019, il Piano LTI è incluso nella Politica sulla 
remunerazione 2020 adottata da Pirelli (“Politica”), che sarà 
sottoposta all’approvazione dell’Assemblea degli Azionisti.

Di seguito, sono illustrate le principali informazioni concernenti 
il Piano LTI, mentre per una sua più analitica descrizione, Vi 

invitiamo a prendere visione del Documento Informativo 
redatto ai sensi dell’art. 84-bis, comma primo, della delibera 
Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 (“Regolamento 
Emittenti”), messo a disposizione del pubblico anche presso 
la sede sociale di Pirelli & C. S.p.A. (in Milano, viale Piero e 
Alberto Pirelli 25) e sul sito internet www.pirelli.com nonché 
presso Borsa Italiana S.p.A. (Milano, Piazza degli Affari n. 6) 
contestualmente alla presente Relazione.

****

RAGIONI CHE MOTIVANO L’ADOZIONE DEL PIANO68 
In linea con le best practices nazionali ed internazionali, 
la Politica è calibrata sull’obiettivo di Pirelli di attrarre, 
motivare e trattenere le risorse in possesso delle qualità 
professionali richieste per il perseguimento degli obiettivi del 
Gruppo. Inoltre, attraverso le componenti variabili pluriennali 
mira al conseguimento degli interessi di lungo termine, 
incentivando il raggiungimento degli obiettivi strategici e la 
crescita sostenibile dell’azienda e allineando gli interessi del 
Management con quelli degli Azionisti.

Alla luce di quanto precede e considerato il lancio del 
Piano Strategico per il periodo 2020-2022, il Consiglio 
di Amministrazione di Pirelli & C. ha, pertanto, deliberato 
l’adozione di un Piano Long Term Incentive correlato agli 
obiettivi contenuti nel Piano Strategico 2020-2022.

Il Consiglio di Amministrazione ha, contestualmente, 
deliberato di chiudere anticipatamente, con effetto 31 
dicembre 2019, il Piano Long Term Incentive 2018-2020, 
senza alcuna erogazione neppure pro-quota dell’incentivo 
triennale ivi previsto.

SOGGETTI DESTINATARI DEL PIANO69  
Il Piano LTI è esteso a tutto il Top Management e, salvi casi 
specifici, a tutto il Management, nonché a coloro che nel 
corso del triennio ne entrino a far parte o assumano, per 
crescita interna di carriera, la posizione di Executive. In tal 
caso, l’inclusione è subordinata alla condizione di partecipare 
al Piano LTI almeno per un esercizio completo e le percentuali 
di incentivazione sono riparametrate sul numero di mesi di 
effettiva partecipazione al Piano LTI. 

In particolare, sono partecipanti al Piano LTI, tra gli altri, il 
Vice Presidente Esecutivo e Amministratore Delegato Marco 
Tronchetti Provera, il Direttore Generale Operations Andrea 
Casaluci e i Dirigenti con Responsabilità Strategica (“DRS”).

OBIETTIVI DI PERFORMANCE E CALCOLO DEL PREMIO70  
La struttura della remunerazione del Management, come 
meglio descritto nella Politica a cui si rinvia per maggiori 
dettagli, si compone di tre principali elementi:

→→ componente fissa annua lorda (RAL);
→→ componente variabile annuale STI (MBO): diretta a 

premiare la performance del beneficiario nel breve periodo; 

68 Informazioni richieste dall’art. 114-bis, comma 1, lettera a) del TUF.
69 Informazioni richieste dall’art. 114-bis, comma 1, lettere b) e b-bis) del TUF.
70 Informazioni richieste dall’art. 114-bis, comma 1, lettera c) del TUF.

http://www.pirelli.com
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è stabilita in una percentuale della componente fissa, 
crescente in relazione al ruolo ricoperto dal beneficiario. 
Tale percentuale può andare, in caso di raggiungimento 
degli obiettivi a livello target, da un minimo del 20% per 
gli Executive (dirigenti delle società italiane Pirelli ovvero 
dipendenti di società estere del Gruppo con posizione o 
ruolo equiparabile a quello di un dirigente italiano) fino a 
un massimo del 125% per gli Amministratori investiti di 
particolari cariche ai quali siano altresì delegate specifiche 
attribuzioni; 

→→ componente variabile di medio-lungo termine (LTI): 
composta dall’incentivo del Piano LTI, finalizzato a premiare 
le performance del periodo 2020-2022 del Gruppo, e 
dalla componente di differimento e maggiorazione dell’STI 
(MBO).

Come per l’incentivo STI (MBO), anche l’incentivo LTI è stabilito 
in una percentuale della componente fissa con percentuali 
crescenti in relazione al ruolo ricoperto e tenuto conto dei 
benchmark di riferimento di ciascuna figura. Tale percentuale 
può andare, in caso di raggiungimento degli obiettivi target, da 
un minimo del 45% per gli Executive fino a un massimo del 
210% per gli Amministratori investiti di particolari cariche ai 
quali siano altresì delegate specifiche attribuzioni. È previsto 
un limite all’incentivo LTI massimo conseguibile.

Il Piano LTI, che è di tipo monetario e non prevede 
l’assegnazione di azioni o opzioni su azioni, è subordinato 
al raggiungimento degli obiettivi triennali e determinato 
in percentuale della componente fissa annua lorda/RAL 
percepita dal beneficiario alla data in cui è stata stabilita la 
partecipazione dello stesso al Piano. 

Il nuovo Piano LTI è caratterizzato da una struttura “rolling”: 
ogni anno viene lanciato un nuovo piano LTI basato sugli 
obiettivi del triennio successivo garantendo, al tempo 
stesso, la fidelizzazione del management e il corretto focus 
sugli obiettivi di performance. La data di eventuale prima 
erogazione è ad aprile 2023 (ove raggiunti i risultati 2020-
2022) e, da quel momento in poi, ad aprile di ogni anno 
successivo ove raggiunti i risultati del triennio. 

Il Piano LTI 2020-2022 prevede tre tipologie di obiettivi, tutti 
indipendenti tra loro, e relativi pesi:

→→ obiettivo rappresentato dal Net Cash Flow cumulato (ante 
dividendi), con peso a target pari al 40% del premio LTI 
complessivo;

→→ obiettivo di Total Shareholder Return (“TSR”) relativo, con 
peso a target 40%, verso un panel di selezionati peers 
Tier 1. Nel documento reso disponibile in occasione 
dell’Assemblea degli Azionisti sono disponibili informazioni 
di maggior dettaglio sull’applicazione dell’obiettivo di Total 
Shareholder Return;

→→ il rimanente 20% è calcolato sulla base di indicatori di 
Sostenibilità in relazione al posizionamento di Pirelli in due 
indici con uguale peso: (i) Dow Jones Sustainability World 

Index ATX Auto Component sector e (ii) CDP Ranking. 
Per tutti e tre gli obiettivi (Net Cash Flow di Gruppo cumulato, 
TSR relativo e Sostenibilità) è previsto un valore minimo 
(soglia di accesso) a cui è associato il riconoscimento di un 
payout pari al 75% dell’incentivo conseguibile a performance 
target.

In riferimento a ciascun obiettivo, in caso di mancato 
raggiungimento del valore minimo previsto (o soglia di 
accesso), il beneficiario non matura alcun diritto all’erogazione 
della relativa quota di incentivo.

Per i risultati intermedi tra valore minimo (soglia di accesso) 
e valore target o tra valore target e valore massimo si 
procederà alla consuntivazione della performance per 
interpolazione lineare, ad eccezione dell’obiettivo di 
Sostenibilità, la cui consuntivazione prevedrà unicamente 
tre step: entry level, target e massimo senza valorizzare le 
performance intermedie.

PERIODO DI EROGAZIONE DEL PREMIO 
In caso di raggiungimento degli obiettivi, l’erogazione 
dell’incentivo (c.d. Premio LTI) di medio-lungo periodo 
in favore dei partecipanti al Piano LTI avverrà nel primo 
semestre 2023, a condizione che per i partecipanti, al 31 
dicembre 2022, non sia cessato il mandato e/o il rapporto di 
lavoro. Successivamente, l’erogazione del Premio LTI avverrà 
nel primo semestre successivo al termine di ciascun ciclo 
triennale, alle medesime condizioni.

In caso di cessazione del mandato e/o del rapporto di lavoro 
dipendente, intervenuta per qualsiasi ipotesi (fatto salvo 
quanto appresso) prima del termine del triennio, il beneficiario 
cessa la sua partecipazione al Piano LTI e, di conseguenza, 
il Premio LTI non verrà erogato, neppure pro-quota. Per gli 
Amministratori investiti di particolari cariche ai quali siano 
delegate specifiche attribuzioni che cessino dalla carica per 
compiuto mandato o per cessazione dell’intero Consiglio di 
Amministrazione, e non vengano successivamente nominati 
neppure come amministratori è previsto il pagamento pro-
quota del Premio LTI. 

DURATA DEL PIANO E MODIFICHE 
Il Piano LTI, riferito agli esercizi 2020-2022, prevede 
un meccanismo di tipo “rolling”, strutturato su periodi di 
performance di durata triennale (cicli) che prendono avvio 
ogni anno, con la definizione degli indicatori di performance 
e dei relativi obiettivi. 

Il meccanismo “rolling” permette di: (i) allineare, per ciascun 
nuovo ciclo, gli indicatori di performance ai cambiamenti del 
mercato e agli obiettivi strategici dell’azienda che, di anno in 
anno, potrebbero essere rivisti, (ii) al completamento del primo 
triennio (ad eccezione del primo ciclo triennale 2020-2022 che 
prevede un’erogazione su base triennale) e al raggiungimento 
degli obiettivi di performance cui ciascun ciclo è correlato, 
erogare quota parte dell’incentivo su base annua. 
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FONDO SPECIALE PER L’INCENTIVAZIONE DELLA
PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI NELLE IMPRESE71 
Il Piano LTI non riceve alcun sostegno da parte del Fondo 
speciale per l’incentivazione della partecipazione dei 
lavoratori nelle imprese, di cui all’articolo 4, comma 112, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350.

****

Il Piano LTI è da considerarsi “di particolare rilevanza” in 
quanto rivolto, tra gli altri, al Vice Presidente Esecutivo e 
Amministratore Delegato, al Direttore Generale Operations 
e ai DRS in quanto hanno regolare accesso a informazioni 
privilegiate e detengono il potere di adottare decisioni che 
possono incidere sull’evoluzione e sulle prospettive future 
del Gruppo. 

Tenuto conto che il Piano LTI è di tipo monetario, non 
prevedendo l’assegnazione di azioni o di opzioni su azioni 
su titoli, ma esclusivamente un incentivo in denaro in parte 
collegato all’andamento dell’azione ordinaria di Pirelli & C., 
il Documento informativo redatto ai sensi della normativa 
vigente non contiene le informazioni richieste per meccanismi 
che considerano l’attribuzione di azioni o opzioni su azioni.

****

Signori Azionisti,

sulla base di quanto illustrato Vi chiediamo di:

1.	 approvare - ai sensi dell’art. 114-bis del d.lgs. 24 febbraio 
1998 n. 58, come successivamente modificato e 
integrato - previa chiusura con effetto 31 dicembre 2019, 
del Piano Long Term Incentive 2018-2020, senza alcuna 
erogazione neppure pro-quota dell’incentivo triennale 
ivi previsto - l’adozione di un Piano di incentivazione 
monetario triennale 2020-2022 (cd. Piano LTI) per 
il Management del Gruppo Pirelli nella parte in cui è 
basato anche sull’andamento del titolo Pirelli, nei termini 
illustrati nella presente Relazione e secondo quanto 
meglio declinato nel Documento Informativo (redatto ai 
sensi dell’art. 84-bis, comma primo, del Regolamento 
Emittenti). Il Piano LTI prevede, infatti, tra l’altro, che una 
quota del Premio LTI sia determinato sulla base di un 
obiettivo di Total Shareholder Return di Gruppo relativo, 
calcolato rispetto a un indice composto da selezionati 
“peers” Tier 1 del settore Tyre;

2.	 conferire al Consiglio di Amministrazione ogni potere 
occorrente per definire a partire dal prossimo esercizio, 
per il triennio 2021-2023, e successivamente di anno in 
anno, gli indicatori di performance e i relativi obiettivi, e 
sottoporre all’assemblea i nuovi indicatori di performance 
per il triennio che terminerà nel 2023 e gli anni successivi 
nel solo caso in cui il piano abbia le caratteristiche 
previste dall’art. 114-bis del TUF (piani di compensi basati 
su strumenti finanziari). 

POLIZZA ASSICURATIVA C.D. “DIRECTORS
AND OFFICERS LIABILITY INSURANCE”.
DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI.

(punto 5 all’ordine del giorno)

Relazione illustrativa redatta dagli Amministratori ai sensi 
dell’art. 125-ter del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 e successive modifiche e integrazioni, approvata dal 
Consiglio di Amministrazione in data 2 marzo 2020.

Signori Azionisti,

Il ricorso allo strumento di una copertura assicurativa a 
fronte della responsabilità civile dei componenti degli organi 
sociali e dei dirigenti, rappresenta una prassi internazionale 
diffusa nei mercati finanziari più evoluti, al fine di fornire 
una salvaguardia dei componenti degli organi di gestione 
e di controllo, consentendo loro di svolgere con serenità e 
nell’interesse della Società i compiti attribuitigli contenendo i 
rischi connessi allo svolgimento delle funzioni.  

Dette polizze - comunemente definite “Directors’ and 
Officers’ Liabililty Insurance” o più semplicemente “D&O” 
- infatti, consentono ai componenti degli organi sociali (e ai 
dirigenti del gruppo, ma anche ai Sindaci) di essere manlevati 
dall’onere di risarcimento dei danni patrimoniali derivanti da 
responsabilità civile, nonché delle spese giudiziali connesse 
alle eventuali azioni di responsabilità intentate da terzi lesi 
da atti compiuti dai componenti degli anzidetti organi sociali 
nell’esercizio delle loro funzioni (fatti salvi ovviamente i casi 
di violazione intenzionale da parte dei predetti soggetti degli 
obblighi inerenti allo svolgimento delle proprie funzioni), e 
dunque di tutelare i  componenti degli organi sociali e delle 
società che operano nell’interesse del Gruppo Pirelli e dei 
suoi azionisti.

La Società, che ha adottato da anni tali prassi, ritiene 
opportuno riproporre ai propri Soci, in occasione del rinnovo 
dei componenti il Consiglio di Amministrazione, anche il 
rinnovo della copertura assicurativa di tipo D&O.

La polizza D&O in essere, rinnovata nel mese di ottobre 2019, 
prevede le seguenti principali caratteristiche: 

→→ Durata: 12 mesi;
→→ Massimale: 250 milioni di euro.

con esclusioni in numero contenuto. 

Con l’obiettivo di valutare il posizionamento di Pirelli rispetto 
alle maggiori aziende che hanno già adottato simili coperture, 
è stata svolta un’attività di benchmarking con aziende aventi 
caratteristiche comparabili con Pirelli. 

In occasione del prossimo rinnovo, oltre a tener conto delle 
migliori prassi di mercato e del posizionamento di Pirelli 
rispetto alle maggiori aziende che hanno adottato simili 
coperture, saranno considerati altresì le caratteristiche e la 
vocazione internazionale del Gruppo.

71  Informazioni richieste dall’art. 114-bis, comma 1, lettera d) del TUF.
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In sintesi:

→→ durata: 12 mesi;
→→ premio annuo: 750 mila euro;
→→ massimale: 250 milioni di euro.

Le franchigie applicabili saranno determinate a seconda 
dei diversi rischi associati, così come saranno previsti 
meccanismi di automatica copertura per i nuovi soggetti che 
assumono cariche nel gruppo o per le nuove entità acquisite. 

Non vi sarà copertura nel caso la condotta dell’assicurato si 
basi, tragga origine o risulti da a) l’acquisizione di profitto o 
vantaggio al quale l’assicurato non aveva diritto e b) qualsiasi 
atto criminale, disonesto o fraudolento. 

***

Per tutto quanto sopra considerato, Vi invitiamo ad autorizzare 
il Consiglio di Amministrazione al rinnovo della polizza 
assicurativa di tipo D&O, secondo i termini e le condizioni 
sopra illustrate e pertanto, ad approvare la seguente  

DELIBERAZIONE

“L’Assemblea Ordinaria degli azionisti, preso atto della 
proposta degli Amministratori;

DELIBERA

a)	 di autorizzare il Consiglio di Amministrazione a procedere 
al rinnovo della polizza assicurativa Directors & Officers 
Liabililty, secondo i termini e le condizioni sopra illustrate;

b)	 di conferire al Consiglio di Amministrazione e, per esso, 
al Vice Presidente e Amministratore Delegato, ogni 
più ampio potere occorrente per rinnovare la polizza 
D&O e, comunque, per dare attuazione alla predetta 
deliberazione anche a mezzo di procuratori;

c)	 di conferire al Consiglio di Amministrazione - sino 
alla scadenza del relativo mandato, ovverosia con 
l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2022 – 
l’incarico di procedere ad ulteriori rinnovi della polizza 
assicurativa Directors & Officers Liabililty secondo i 
termini e le condizioni prevalenti sul mercato assicurativo 
nel corso del periodo di mandato e purché in linea con la 
politica di remunerazione adottata dalla Società”.

MODIFICA DEGLI ARTICOLI 6 (CAPITALE SOCIALE),
9 (ASSEMBLEA), 10, 11, 12 E 13 (AMMINISTRAZIONE DELLA 
SOCIETÀ), 16 (COLLEGIO SINDACALE) DELLO STATUTO 
SOCIALE. DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI.

(Unico punto all’ordine del giorno di parte straordinaria)

Relazione illustrativa sull’unico punto all’ordine del giorno 
di parte straordinaria redatta dagli Amministratori ai sensi 
dell’articolo 72, primo comma, del Regolamento Consob 
n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente 
modificato.

Modifica degli articoli 6 (Capitale sociale), 9 (Assemblea), 
10, 11, 12 e 13 (Amministrazione della Società), 16 (Collegio 
Sindacale) dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti.

1) LE MOTIVAZIONI DELLE PROPOSTE
DI MODIFICA DELLO STATUTO SOCIALE
Signori Azionisti,

Vi abbiamo convocato, anche in sede straordinaria, per 
sottoporVi la proposta di deliberare alcune modifiche allo 
Statuto sociale di Pirelli & C. S.p.A. (“Pirelli” o la “Società”), 
connesse in prevalenza alla necessità di adeguare il testo 
statutario alla recente nuova disciplina dettata in materia di 
equilibrio tra i generi all’interno dell’organo di amministrazione 
e dell’organo di controllo delle società quotate introdotta 
dal disegno di legge di bilancio 2019 e successiva legge 27 
dicembre 2019 n. 160, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 30 
dicembre 2019 (la “Legge di Bilancio”).

Con l’occasione, si è proceduto, altresì, ad ulteriori interventi 
di aggiornamento e – il Consiglio di Amministrazione ritiene – 
di miglioramento del testo, mirati a dare maggiore chiarezza, 
sistematicità e completezza al documento. In particolare è 
proposto: (i) di attribuire specifica evidenza alla figura del 
Vice Presidente (in linea con l’assetto di governance che la 
Società si è data a valle della quotazione in Borsa avvenuta 
nel mese di ottobre 2017) e (ii) di esplicitare in Statuto la 
facoltà da parte degli amministratori di deliberare l’emissione 
di obbligazioni non convertibili, come già consentito dalla 
normativa.

I paragrafi che seguono illustrano in dettaglio la portata delle 
modifiche sopra indicate sui singoli articoli dello Statuto.

ARTICOLO 6 (CAPITALE SOCIALE) Le modifiche proposte 
con l’introduzione di un nuovo comma (sesto) hanno la finalità 
di porre in evidenza nel testo statutario, mediante un rinvio alla 
norma, la facoltà già attribuita dalla legge agli amministratori 
di emettere obbligazioni di qualsiasi natura (purchè non 
convertibili in azioni della Società).

ARTICOLO 9 (ASSEMBLEA) All’art. 9 è inserita la previsione 
secondo la quale, in caso di assenza o impedimento 
del Presidente, questi sia sostituito nell’ordine dal Vice 
Presidente o dall’Amministratore Delegato. 

ARTICOLO 10, 11, 12 E 13 (AMMINISTRAZIONE DELLA 
SOCIETÀ)
ARTICOLO 10: Come noto, la legge n. 120 del 12 luglio 2011 
ha (i) introdotto le quote di genere per la composizione 
degli organi sociali delle società quotate, stabilendo che 
dette società debbano garantire, per almeno tre mandati 
consecutivi, il rispetto di un criterio di riparto relativo 
alla composizione degli organi sociali, in base al quale il 
genere meno rappresentato “ottenga” almeno un terzo 
degli Amministratori e dei Sindaci eletti; e (ii) stabilito 
che in sede di primo mandato successivo all’entrata in 
vigore della legge (i.e. 12 agosto 2012) la quota del genere 
meno rappresentato sia almeno pari a un quinto degli 
Amministratori e dei Sindaci eletti.
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In seguito, il tema è stato oggetto di due recenti iniziative 
legislative, entrambe sostanzialmente volte a prorogare gli 
effetti della legge 120/2011, e in particolare:

→→ da un lato, la legge di conversione, con modificazioni, del 
decreto-legge 124/2019 (la “Legge di Conversione”), 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 24 dicembre 2019, 
recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze 
indifferibili, che intende stabilire un prolungamento 
del regime temporale dell’attuale quota di un terzo, 
estendendone la validità per altri tre mandati (dunque per 
un totale di sei mandati complessivi); e

→→ dall’altro lato, la Legge di Bilancio, che introduce una nuova 
quota per il genere meno rappresentato pari a due quinti 
dell’organo (i.e. il 40%) e che trova applicazione per sei 
mandati consecutivi (i.e. per 18 anni) a partire dal primo 
rinnovo dell’organo sociale successivo alla sua entrata in 
vigore (1 gennaio 2020).

Si precisa che la Legge di Conversione e la Legge di Bilancio 
– che, come detto, sul punto contengono previsioni di 
differente contenuto - hanno pari rango e, pertanto, la Legge 
di Bilancio, essendo temporalmente successiva, abroga la 
Legge di Conversione.
In particolare, ai sensi dei novellati articoli 147-ter, comma 
1-ter e 148, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 58 del 
24 febbraio 1998 (“TUF”), come modificati dalla richiamata 
Legge di Bilancio, lo statuto deve (i) prevedere che, per sei 
mandati consecutivi, il genere meno rappresentato ottenga 
almeno due quinti degli amministratori e dei sindaci effettivi; 
(ii) disciplinare le modalità di formazione delle liste ed i casi di 
sostituzione in corso di mandato al fine di garantire il rispetto 
del predetto criterio. Resta salvo il criterio di riparto di almeno 
un quinto previsto dall’articolo 2 della legge 120/2011, per il 
primo rinnovo successivo alla data di inizio delle negoziazioni.
I predetti articoli definiscono inoltre un articolato e 
progressivo sistema sanzionatorio là dove la composizione 
dell’organo sociale risultante dall’elezione non rispetti il 
previsto criterio di riparto.
Al fine di recepire le novità legislative che precedono, all’art. 
10 (così come anche all’art. 16 per il Collegio Sindacale) 
sono proposte modifiche di mero adeguamento al novellato 
art. 147-ter del TUF. Nello specifico, sulla base di quanto 
riportato nella Comunicazione Consob n. 1/20 del 30 
gennaio 2020, è stato chiarito che le liste che contengono 
un numero di candidati pari a tre devono includere candidati 
di genere diverso (uno dei quali di numero necessariamente 
superiore all’altro), mentre le liste che contengono un numero 
di candidati pari o superiore a quattro devono includere 
candidati di genere diverso almeno nella misura minima 
richiesta dalla normativa di legge e/o regolamentare pro-
tempore vigente, secondo quanto specificato nell’avviso di 
convocazione dell’assemblea.
L’avviso di convocazione dell’assemblea, come ora, conterrà 
pertanto di volta in volta le necessarie indicazioni agli azionisti 
per la presentazione di liste di candidati in conformità allo 
statuto e alla disciplina di legge. Il mantenimento del rinvio 
all’avviso di convocazione appare opportuno al fine di evitare 
di introdurre nello Statuto sociale clausole eccessivamente 
complesse per assicurare il rispetto dei criteri di riparto 
nonché per evitare successive modifiche al testo statutario 

nel caso di variazione della disciplina che regola la materia.
In aggiunta (nuovo quindicesimo comma con conseguente 
rinumerazione dei commi successivi), è stata altresì 
inserita la previsione secondo cui spetta al Consiglio di 
Amministrazione (nella sua prima riunione successiva al 
rinnovo) la nomina del Presidente in assenza di tale nomina 
da parte dell’Assemblea. In linea con quanto proposto all’art. 
9 (assemblea) viene proposta anche per la presidenza 
delle riunioni del Consiglio di Amministrazione il medesimo 
meccanismo per la sostituzione del Presidente in caso di sua 
assenza o impedimento.

ARTICOLO 11: Avvalendosi delle facoltà previste dalla 
legge, si propone di estendere le competenze attribuite al 
Consiglio di Amministrazione per i casi di incorporazione 
in Pirelli o di scissione a favore di Pirelli di società di cui 
Pirelli medesima possegga almeno il 90 per cento delle 
azioni o quote e di riduzione del capitale sociale in caso di 
recesso del socio nei casi consentiti dalla legge, ciò al fine 
di semplificare l’iter approvativo di alcune operazioni senza 
peraltro compromettere i relativi presidi informativi posti 
dalla normativa a tutela degli azionisti.
Viene inoltre esplicitamente ribadita l’attribuzione al Consiglio 
di Amministrazione la competenza per la nomina o la revoca 
di Direttori Generali, Vice Direttori Generali, Direttori e Vice 
Direttori, determinandone poteri e attribuzioni, con facoltà del 
Consiglio medesimo di deferire agli Amministratori Delegati 
e ai Direttori Generali la nomina e revoca dei Direttori e dei 
Vice Direttori.

ARTICOLO 12: Accanto a una modifica di carattere 
meramente formale (“Il Presidente (o chi ne fa le veci) 
comunica preventivamente gli argomenti oggetto di 
trattazione…”), si propone di estendere anche al Segretario 
della riunione (oltre che al Presidente) il compito di rilasciare 
copie o estratti delle verbalizzazioni consiliari che non siano 
fatti in forma notarile.

ARTICOLO 13: Anche le modifiche proposte all’art. 13 (come 
già in precedenza per gli artt. 9 e 10 in particolare) sono 
finalizzate a riconoscere in capo al Vice Presidente (qualora 
nominato), al pari del Presidente e dell’Amministratore 
Delegato, la rappresentanza della Società verso i terzi.

ARTICOLO 16 (COLLEGIO SINDACALE) Articolo 16: 
Richiamate le considerazioni svolte in relazione alle proposte 
di modifica dell’art. 10 in materia di quote di genere, all’art. 
16 si è adeguata la previsione che stabilisce per il Collegio 
Sindacale il minimo di quote del genere meno rappresentato 
in conformità al novellato art. 148 del TUF. Nello specifico, le 
liste che presentano un numero di candidati pari o superiore 
a tre devono includere candidati di genere diverso almeno 
nella misura minima richiesta dalla normativa di legge e/o 
regolamentare pro tempore vigente, sempre secondo quanto 
specificato nell’avviso di convocazione dell’assemblea.

***

Tenuto conto di tutto quanto sopra, si propone di dare corso, 
nei termini di seguito riportati, alla modifica degli artt. 6, 9, 10, 
11, 12, 13 e 16 dello Statuto sociale di Pirelli.
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***

2) ESPOSIZIONE A CONFRONTO DEGLI ARTICOLI DELLO 
STATUTO DI CUI SI CHIEDE LA MODIFICA
Il raffronto comparativo del testo attuale degli articoli 
dello Statuto di cui si propone la modifica con il testo che 
si sottopone alla Vostra approvazione è contenuto nella 
proposta deliberativa che segue.

***

3) VALUTAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IN ORDINE ALL’EVENTUALE RICORRENZA DI DIRITTO DI 
RECESSO
Il Consiglio di Amministrazione non ritiene che le modifiche 
statutarie sopra descritte comportino per i Soci l’insorgere 
del diritto di recesso di cui all’art. 2437 del codice civile.

***

4) PROPOSTA DELIBERATIVA
Sulla base di quanto precede il Consiglio di Amministrazione 
sottopone alla Vostra approvazione le seguenti proposte di 
delibera:
“l’assemblea straordinaria degli Azionisti di Pirelli & C. S.p.A.,

→→ esaminata la Relazione degli Amministratori illustrativa 
delle proposte di modifica degli articoli 6 (Capitale Sociale), 
9 (Assemblea), 10, 11, 12, 13 (Amministrazione della Società) 
e 16 (Collegio Sindacale) dello Statuto sociale

DELIBERA

1)	 di modificare gli articoli 6 (Capitale Sociale), 9 
(Assemblea), 10, 11, 12, 13 (Amministrazione della Società) 
e 16 (Collegio Sindacale) dello Statuto sociale di Pirelli 
come segue:
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TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO

CAPITALE SOCIALE CAPITALE SOCIALE

Articolo 6 Articolo 6

6.1 	 Tutte le azioni sono nominative. È comunque escluso il rilascio di titoli azionari essendo la società sottoposta al regime di dematerializzazione obbligatoria degli strumenti 
finanziari emessi.

6.2	 Alle azioni costituenti il capitale sociale si applicano le disposizioni di legge in materia di rappresentazione, legittimazione e circolazione della partecipazione sociale 
previste per gli strumenti finanziari negoziati nei mercati regolamentati. 

6.3	 L’eventuale introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari non attribuisce diritto di recesso ai soci che non hanno concorso all’approvazione della 
relativa deliberazione.

6.4	 Nel caso di comproprietà di una azione, i diritti dei comproprietari debbono essere esercitati da un rappresentante comune da essi nominato. La titolarità dell’azione 
comporta adesione allo Statuto della Società. 

6.5	 La Società può emettere, ai sensi della legislazione di tempo in tempo vigente, categorie speciali di azioni fornite di diritti diversi, anche per quanto concerne l’incidenza 
delle perdite, determinandone il contenuto con la deliberazione di emissione.

6.1 	 Tutte le azioni sono nominative. È comunque escluso il rilascio di titoli azionari essendo la Società sottoposta al regime di dematerializzazione obbligatoria degli strumenti 
finanziari emessi.

6.2	 Alle azioni costituenti il capitale sociale si applicano le disposizioni di legge in materia di rappresentazione, legittimazione e circolazione della partecipazione sociale 
previste per gli strumenti finanziari negoziati nei mercati regolamentati. 

6.3	 L’eventuale introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari non attribuisce diritto di recesso ai soci che non hanno concorso all’approvazione della 
relativa deliberazione.

6.4	 Nel caso di comproprietà di una azione, i diritti dei comproprietari debbono essere esercitati da un rappresentante comune da essi nominato. La titolarità dell’azione 
comporta adesione allo Statuto della Società. 

6.5	 La Società può emettere, ai sensi della legislazione di tempo in tempo vigente, categorie speciali di azioni fornite di diritti diversi, anche per quanto concerne l’incidenza 
delle perdite, determinandone il contenuto con la deliberazione di emissione.

6.6	 L’emissione di obbligazioni è deliberata dagli amministratori a norma e con le modalità di legge.

ASSEMBLEA ASSEMBLEA

Articolo 9 Articolo 9

9.1 	 L’assemblea ordinaria e straordinaria è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, dall’Amministratore 
Delegato. In caso di assenza dei soggetti sopra indicati, la presidenza spetterà ad altra persona scelta dall’assemblea con il voto della maggioranza del capitale 
rappresentato in assemblea. 

9.2 	Il Presidente dell’assemblea è assistito da un Segretario nominato dall’assemblea con il voto della maggioranza del capitale rappresentato in assemblea, che può essere 
scelto anche al di fuori degli azionisti; l’assistenza del Segretario non è necessaria quando per la redazione del verbale dell’assemblea sia designato un notaio.

9.3 	Il Presidente dell’assemblea presiede la medesima e, ai sensi di legge e del presente statuto, ne regola lo svolgimento. Allo scopo, il Presidente – tra l’altro – verifica la 
regolarità della costituzione dell’adunanza; accerta l’identità dei presenti ed il loro diritto di intervento, anche per delega; accerta il numero legale per deliberare; dirige 
i lavori, anche stabilendo un diverso ordine di discussione degli argomenti indicati nell’avviso di convocazione. Il Presidente adotta altresì le opportune misure ai fini 
dell’ordinato andamento del dibattito e delle votazioni, definendone le modalità ed accertandone i risultati.

9.4 	Le deliberazioni dell’assemblea constano da verbale sottoscritto dal Presidente dell’assemblea e dal Segretario dell’assemblea o dal notaio.
9.5 	Il verbale dell’assemblea straordinaria deve essere redatto da un notaio designato dal Presidente dell’assemblea.
9.6 	Le copie e gli estratti che non siano fatti in forma notarile saranno certificati conformi dal Presidente del Consiglio di Amministrazione.

9.1 L’assemblea ordinaria e straordinaria è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, nell’ordine 
dal Vice Presidente o dall’Amministratore Delegato. In caso di assenza o impedimento dei soggetti sopra indicati, la presidenza spetterà ad altra persona scelta 
dall’assemblea con il voto della maggioranza del capitale rappresentato in assemblea. 

9.2 Il Presidente dell’assemblea è assistito da un Segretario nominato dall’assemblea con il voto della maggioranza del capitale rappresentato in assemblea, che può essere 
scelto anche al di fuori degli azionisti; l’assistenza del Segretario non è necessaria quando per la redazione del verbale dell’assemblea sia designato un notaio.

9.3 Il Presidente dell’assemblea presiede la medesima e, ai sensi di legge e del presente statuto, ne regola lo svolgimento. Allo scopo, il Presidente – tra l’altro – verifica la 
regolarità della costituzione dell’adunanza; accerta l’identità dei presenti ed il loro diritto di intervento, anche per delega; accerta il numero legale per deliberare; dirige 
i lavori, anche stabilendo un diverso ordine di discussione degli argomenti indicati nell’avviso di convocazione. Il Presidente adotta altresì le opportune misure ai fini 
dell’ordinato andamento del dibattito e delle votazioni, definendone le modalità ed accertandone i risultati.

9.4	 Le deliberazioni dell’assemblea constano da verbale sottoscritto dal Presidente dell’assemblea e dal Segretario dell’assemblea o dal notaio.
9.5	 Il verbale dell’assemblea straordinaria deve essere redatto da un notaio designato dal Presidente dell’assemblea.
9.6	 Le copie e gli estratti che non siano fatti in forma notarile saranno certificati conformi dal Presidente del Consiglio di Amministrazione.



Deliberazioni 409

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO

CAPITALE SOCIALE CAPITALE SOCIALE

Articolo 6 Articolo 6

6.1 	 Tutte le azioni sono nominative. È comunque escluso il rilascio di titoli azionari essendo la società sottoposta al regime di dematerializzazione obbligatoria degli strumenti 
finanziari emessi.

6.2	 Alle azioni costituenti il capitale sociale si applicano le disposizioni di legge in materia di rappresentazione, legittimazione e circolazione della partecipazione sociale 
previste per gli strumenti finanziari negoziati nei mercati regolamentati. 

6.3	 L’eventuale introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari non attribuisce diritto di recesso ai soci che non hanno concorso all’approvazione della 
relativa deliberazione.

6.4	 Nel caso di comproprietà di una azione, i diritti dei comproprietari debbono essere esercitati da un rappresentante comune da essi nominato. La titolarità dell’azione 
comporta adesione allo Statuto della Società. 

6.5	 La Società può emettere, ai sensi della legislazione di tempo in tempo vigente, categorie speciali di azioni fornite di diritti diversi, anche per quanto concerne l’incidenza 
delle perdite, determinandone il contenuto con la deliberazione di emissione.

6.1 	 Tutte le azioni sono nominative. È comunque escluso il rilascio di titoli azionari essendo la Società sottoposta al regime di dematerializzazione obbligatoria degli strumenti 
finanziari emessi.

6.2	 Alle azioni costituenti il capitale sociale si applicano le disposizioni di legge in materia di rappresentazione, legittimazione e circolazione della partecipazione sociale 
previste per gli strumenti finanziari negoziati nei mercati regolamentati. 

6.3	 L’eventuale introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari non attribuisce diritto di recesso ai soci che non hanno concorso all’approvazione della 
relativa deliberazione.

6.4	 Nel caso di comproprietà di una azione, i diritti dei comproprietari debbono essere esercitati da un rappresentante comune da essi nominato. La titolarità dell’azione 
comporta adesione allo Statuto della Società. 

6.5	 La Società può emettere, ai sensi della legislazione di tempo in tempo vigente, categorie speciali di azioni fornite di diritti diversi, anche per quanto concerne l’incidenza 
delle perdite, determinandone il contenuto con la deliberazione di emissione.

6.6	 L’emissione di obbligazioni è deliberata dagli amministratori a norma e con le modalità di legge.

ASSEMBLEA ASSEMBLEA

Articolo 9 Articolo 9

9.1 	 L’assemblea ordinaria e straordinaria è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, dall’Amministratore 
Delegato. In caso di assenza dei soggetti sopra indicati, la presidenza spetterà ad altra persona scelta dall’assemblea con il voto della maggioranza del capitale 
rappresentato in assemblea. 

9.2 	Il Presidente dell’assemblea è assistito da un Segretario nominato dall’assemblea con il voto della maggioranza del capitale rappresentato in assemblea, che può essere 
scelto anche al di fuori degli azionisti; l’assistenza del Segretario non è necessaria quando per la redazione del verbale dell’assemblea sia designato un notaio.

9.3 	Il Presidente dell’assemblea presiede la medesima e, ai sensi di legge e del presente statuto, ne regola lo svolgimento. Allo scopo, il Presidente – tra l’altro – verifica la 
regolarità della costituzione dell’adunanza; accerta l’identità dei presenti ed il loro diritto di intervento, anche per delega; accerta il numero legale per deliberare; dirige 
i lavori, anche stabilendo un diverso ordine di discussione degli argomenti indicati nell’avviso di convocazione. Il Presidente adotta altresì le opportune misure ai fini 
dell’ordinato andamento del dibattito e delle votazioni, definendone le modalità ed accertandone i risultati.

9.4 	Le deliberazioni dell’assemblea constano da verbale sottoscritto dal Presidente dell’assemblea e dal Segretario dell’assemblea o dal notaio.
9.5 	Il verbale dell’assemblea straordinaria deve essere redatto da un notaio designato dal Presidente dell’assemblea.
9.6 	Le copie e gli estratti che non siano fatti in forma notarile saranno certificati conformi dal Presidente del Consiglio di Amministrazione.

9.1 L’assemblea ordinaria e straordinaria è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, nell’ordine 
dal Vice Presidente o dall’Amministratore Delegato. In caso di assenza o impedimento dei soggetti sopra indicati, la presidenza spetterà ad altra persona scelta 
dall’assemblea con il voto della maggioranza del capitale rappresentato in assemblea. 

9.2 Il Presidente dell’assemblea è assistito da un Segretario nominato dall’assemblea con il voto della maggioranza del capitale rappresentato in assemblea, che può essere 
scelto anche al di fuori degli azionisti; l’assistenza del Segretario non è necessaria quando per la redazione del verbale dell’assemblea sia designato un notaio.

9.3 Il Presidente dell’assemblea presiede la medesima e, ai sensi di legge e del presente statuto, ne regola lo svolgimento. Allo scopo, il Presidente – tra l’altro – verifica la 
regolarità della costituzione dell’adunanza; accerta l’identità dei presenti ed il loro diritto di intervento, anche per delega; accerta il numero legale per deliberare; dirige 
i lavori, anche stabilendo un diverso ordine di discussione degli argomenti indicati nell’avviso di convocazione. Il Presidente adotta altresì le opportune misure ai fini 
dell’ordinato andamento del dibattito e delle votazioni, definendone le modalità ed accertandone i risultati.

9.4	 Le deliberazioni dell’assemblea constano da verbale sottoscritto dal Presidente dell’assemblea e dal Segretario dell’assemblea o dal notaio.
9.5	 Il verbale dell’assemblea straordinaria deve essere redatto da un notaio designato dal Presidente dell’assemblea.
9.6	 Le copie e gli estratti che non siano fatti in forma notarile saranno certificati conformi dal Presidente del Consiglio di Amministrazione.
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AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ

Articolo 10 Articolo 10

10.1	 La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto fino a quindici membri che durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. 
10.2	 La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di liste presentate dai soci ai sensi dei successivi commi nelle quali i candidati devono essere elencati 

mediante un numero progressivo. 
10.3	 Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate presso la sede della Società, almeno venticinque giorni prima di quello 

fissato per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione. Esse sono messe a disposizione del pubblico presso la 
sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla Consob con regolamento almeno ventuno giorni prima della data dell’assemblea.

10.4	 Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
10.5	 Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno l’1 per cento 

del capitale sociale avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore misura richiesta dalla disciplina regolamentare emanata dalla Commissione 
nazionale per le società e la borsa, con obbligo di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle liste entro il termine previsto per la 
pubblicazione delle stesse da parte della Società.

10.6	 Unitamente a ciascuna lista devono depositarsi le accettazioni della candidatura da parte dei singoli candidati e le dichiarazioni con le quali i medesimi attestano, sotto 
la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti che fossero prescritti per le rispettive cariche. Con le 
dichiarazioni, deve essere depositato per ciascun candidato un curriculum vitae contenente le caratteristiche personali e professionali con l’indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e del possesso dei requisiti di indipendenza previsti, per gli amministratori di società quotate, ai sensi 
di legge ovvero dal codice di comportamento fatto proprio dalla Società. Al fine di assicurare l’equilibrio tra i generi, le liste che contengono un numero di candidati 
pari o superiore a tre devono includere candidati di genere diverso almeno nella misura minima richiesta dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore 
vigente, secondo quanto specificato nell’avviso di convocazione dell’assemblea. Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società. 

10.7	 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non presentate.
10.8	 Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
10.9	 (A) Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procede come di seguito precisato:

a)	 i quattro quinti degli amministratori da eleggere sono scelti dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soci, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, , con arrotondamento, in caso di numero frazionario, all’unità inferiore;

b)	 i restanti amministratori sono tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse sono divisi successivamente per numeri interi progressivi da uno fino 
al numero degli amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti sono assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine dalle 
stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste vengono disposti in unica graduatoria decrescente. Risultano eletti coloro 
che hanno ottenuto i quozienti più elevati.

	 Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulta eletto il candidato della lista che non abbia ancora eletto alcun amministratore o che 
abbia eletto il minor numero di amministratori.

	 Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo stesso numero di amministratori, nell’ambito di tali liste 
risulta eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente, si procede a nuova 
votazione da parte dell’intera assemblea risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei voti.

(B) Qualora venga presentata una sola lista, tutti gli amministratori saranno eletti dall’unica lista presentata. 
10.10	 La nomina del Consiglio di Amministrazione deve avvenire in conformità alla disciplina dell’equilibrio tra i generi pro tempore vigente. Qualora l’applicazione del 

meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di amministratori appartenenti al genere meno rappresentato previsto dalla normativa di legge e/o 
regolamentare pro tempore vigente, il candidato appartenente al genere più rappresentato ed eletto, indicato al dodicesimo posto nella lista che ha riportato il 
numero maggiore di voti, sarà sostituito dal candidato appartenente al genere meno rappresentato e non eletto, tratto dalla stessa lista secondo l’ordine progressivo 
di presentazione e così via, lista per lista (limitatamente alle liste che contengono un numero di candidati pari o superiore a tre), sino a completare il numero minimo 
di amministratori appartenenti al genere meno rappresentato. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con 
delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di soggetti appartenenti al genere meno rappresentato.

10.11	 Qualora l’applicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di amministratori indipendenti previsto dalla normativa, di legge e/o 
regolamentare, il candidato non indipendente eletto indicato con il numero progressivo più alto nella lista che ha riportato il maggior numero di voti è sostituito dal 
candidato indipendente non eletto della stessa lista secondo l’ordine progressivo di presentazione e così via, lista per lista, sino a completare il numero minimo di 
amministratori indipendenti fermo restando, in ogni caso, il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente.

10.12	 Per la nomina degli amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento di voto di lista qui previsto, l’assemblea delibera con le maggioranze 
di legge fermo restando, in ogni caso, il rispetto dei requisiti di indipendenza previsti nel presente statuto e dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge 
e/o regolamentare pro tempore vigente.

10.13	 Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, si provvede ai sensi dell’art. 2386 del codice civile fermo restando, in ogni caso, il rispetto 
dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente. Ogni qualvolta venga meno, per qualsiasi causa o ragione, la 
maggioranza degli amministratori di nomina assembleare, i restanti amministratori si intendono dimissionari e la loro cessazione ha effetto dal momento in cui il 
Consiglio di Amministrazione è stato ricostituito per nomina da parte dell’Assemblea, che dovrà essere prontamente convocata.

10.14	 La perdita dei requisiti di indipendenza in capo ad un amministratore non costituisce causa di decadenza qualora permanga in carica il numero minimo di componenti 
– previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare – in possesso dei requisiti legali di indipendenza.

10.15	 Nel caso di assenza o di impedimento del Presidente, la presidenza è assunta dall’Amministratore Delegato; nel caso di assenza o di impedimento anche di quest’ultimo, 
la presidenza è assunta da un altro consigliere nominato dalla maggioranza dei presenti.

10.16	 Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario che può anche essere scelto all’infuori dei suoi membri.
10.17	 Fino a contraria deliberazione dell’assemblea, gli amministratori non sono vincolati dal divieto di cui all’art. 2390 del codice civile.

10.1	 La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto fino a quindici membri che durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. 
10.2	 La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di liste presentate dai soci ai sensi dei successivi commi nelle quali i candidati devono essere elencati 

mediante un numero progressivo. 
10.3	 Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate presso la sede della Società, almeno venticinque giorni prima di quello 

fissato per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione. Esse sono messe a disposizione del pubblico presso la 
sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla Consob con regolamento almeno ventuno giorni prima della data dell’assemblea.

10.4	 Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
10.5	 Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno l’1 per cento 

del capitale sociale avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore misura richiesta dalla disciplina regolamentare emanata dalla Commissione 
nazionale per le società e la borsa, con obbligo di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle liste entro il termine previsto per la 
pubblicazione delle stesse da parte della Società.

10.6	 Unitamente a ciascuna lista devono depositarsi le accettazioni della candidatura da parte dei singoli candidati e le dichiarazioni con le quali i medesimi attestano, sotto 
la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti che fossero prescritti per le rispettive cariche. Con le 
dichiarazioni, deve essere depositato per ciascun candidato un curriculum vitae contenente le caratteristiche personali e professionali con l’indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e del possesso dei requisiti di indipendenza previsti, per gli amministratori di società quotate, ai sensi di 
legge ovvero dal codice di comportamento fatto proprio dalla Società. Al fine di assicurare l’equilibrio tra i generi, le liste che contengono un numero di candidati pari 
o superiore a tre devono includere candidati di genere diverso mentre le liste che contengono un numero di candidati pari o superiore a quattro devono includere 
candidati di genere diverso almeno nella misura minima richiesta dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente, secondo quanto specificato 
nell’avviso di convocazione dell’assemblea. Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento dell’assemblea sono tempestivamente 
comunicate alla Società. 

10.7	 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non presentate.
10.8	 Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
10.9	 (A) Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procede come di seguito precisato:

a)	 i quattro quinti degli amministratori da eleggere sono scelti dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soci, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, con arrotondamento, in caso di numero frazionario, all’unità inferiore;

b)	 i restanti amministratori sono tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse sono divisi successivamente per numeri interi progressivi da uno fino 
al numero degli amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti sono assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine dalle 
stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste vengono disposti in unica graduatoria decrescente. Risultano eletti coloro 
che hanno ottenuto i quozienti più elevati.

	 Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulta eletto il candidato della lista che non abbia ancora eletto alcun amministratore o che 
abbia eletto il minor numero di amministratori.

	 Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo stesso numero di amministratori, nell’ambito di tali liste 
risulta eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente, si procede a nuova 
votazione da parte dell’intera assemblea risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei voti.

(B) Qualora venga presentata una sola lista, tutti gli amministratori saranno eletti dall’unica lista presentata. 
10.10 La nomina del Consiglio di Amministrazione deve avvenire in conformità alla disciplina dell’equilibrio tra i generi pro tempore vigente. Qualora l’applicazione del 

meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di amministratori appartenenti al genere meno rappresentato previsto dalla normativa di legge e/o 
regolamentare pro tempore vigente, l’ultimo dei candidati appartenente al genere più rappresentato ed eletto, indicato nella lista che ha riportato il numero maggiore 
di voti, sarà sostituito dal candidato appartenente al genere meno rappresentato e non eletto, tratto dalla stessa lista secondo l’ordine progressivo di presentazione 
e così via, lista per lista (limitatamente alle liste che contengono un numero di candidati pari o superiore a tre), sino a completare il numero minimo di amministratori 
appartenenti al genere meno rappresentato. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta 
dall’assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di soggetti appartenenti al genere meno rappresentato.

10.11 Qualora l’applicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di amministratori indipendenti previsto dalla normativa, di legge e/o regolamentare, 
il candidato non indipendente eletto indicato con il numero progressivo più alto nella lista che ha riportato il maggior numero di voti è sostituito dal candidato 
indipendente non eletto della stessa lista secondo l’ordine progressivo di presentazione e così via, lista per lista, sino a completare il numero minimo di amministratori 
indipendenti fermo restando, in ogni caso, il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente.

10.12 Per la nomina degli amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento di voto di lista qui previsto, l’assemblea delibera con le maggioranze di 
legge fermo restando, in ogni caso, il rispetto dei requisiti di indipendenza previsti nel presente statuto e dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o 
regolamentare pro tempore vigente.

10.13	 Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, si provvede ai sensi dell’art. 2386 del codice civile fermo restando, in ogni caso, il rispetto 
dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente. Ogni qualvolta venga meno, per qualsiasi causa o ragione, la 
maggioranza degli amministratori di nomina assembleare, i restanti amministratori si intendono dimissionari e la loro cessazione ha effetto dal momento in cui il 
Consiglio di Amministrazione è stato ricostituito per nomina da parte dell’assemblea, che dovrà essere prontamente convocata.

10.14	 La perdita dei requisiti di indipendenza in capo ad un amministratore non costituisce causa di decadenza qualora permanga in carica il numero minimo di componenti 
– previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare – in possesso dei requisiti legali di indipendenza.

10.15	 Il Consiglio di Amministrazione, alla sua prima riunione, nomina un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia già provveduto, ed eventualmente un Vice Presidente.
10.16	 Nel caso di assenza o di impedimento del Presidente, la presidenza è assunta nell’ordine dal Vice Presidente o dall’Amministratore Delegato; nel caso di assenza o di 

impedimento anche di quest’ultimoquesti  ultimi, la presidenza è assunta da un altro consigliere nominato dalla maggioranza dei presenti.
10.1617 Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario che può anche essere scelto all’infuori dei suoi membri.
10.1718 Fino a contraria deliberazione dell’assemblea, gli amministratori non sono vincolati dal divieto di cui all’art. 2390 del codice civile.
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10.1	 La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto fino a quindici membri che durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. 
10.2	 La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di liste presentate dai soci ai sensi dei successivi commi nelle quali i candidati devono essere elencati 

mediante un numero progressivo. 
10.3	 Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate presso la sede della Società, almeno venticinque giorni prima di quello 

fissato per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione. Esse sono messe a disposizione del pubblico presso la 
sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla Consob con regolamento almeno ventuno giorni prima della data dell’assemblea.

10.4	 Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
10.5	 Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno l’1 per cento 

del capitale sociale avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore misura richiesta dalla disciplina regolamentare emanata dalla Commissione 
nazionale per le società e la borsa, con obbligo di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle liste entro il termine previsto per la 
pubblicazione delle stesse da parte della Società.

10.6	 Unitamente a ciascuna lista devono depositarsi le accettazioni della candidatura da parte dei singoli candidati e le dichiarazioni con le quali i medesimi attestano, sotto 
la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti che fossero prescritti per le rispettive cariche. Con le 
dichiarazioni, deve essere depositato per ciascun candidato un curriculum vitae contenente le caratteristiche personali e professionali con l’indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e del possesso dei requisiti di indipendenza previsti, per gli amministratori di società quotate, ai sensi 
di legge ovvero dal codice di comportamento fatto proprio dalla Società. Al fine di assicurare l’equilibrio tra i generi, le liste che contengono un numero di candidati 
pari o superiore a tre devono includere candidati di genere diverso almeno nella misura minima richiesta dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore 
vigente, secondo quanto specificato nell’avviso di convocazione dell’assemblea. Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società. 

10.7	 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non presentate.
10.8	 Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
10.9	 (A) Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procede come di seguito precisato:

a)	 i quattro quinti degli amministratori da eleggere sono scelti dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soci, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, , con arrotondamento, in caso di numero frazionario, all’unità inferiore;

b)	 i restanti amministratori sono tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse sono divisi successivamente per numeri interi progressivi da uno fino 
al numero degli amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti sono assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine dalle 
stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste vengono disposti in unica graduatoria decrescente. Risultano eletti coloro 
che hanno ottenuto i quozienti più elevati.

	 Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulta eletto il candidato della lista che non abbia ancora eletto alcun amministratore o che 
abbia eletto il minor numero di amministratori.

	 Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo stesso numero di amministratori, nell’ambito di tali liste 
risulta eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente, si procede a nuova 
votazione da parte dell’intera assemblea risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei voti.

(B) Qualora venga presentata una sola lista, tutti gli amministratori saranno eletti dall’unica lista presentata. 
10.10	 La nomina del Consiglio di Amministrazione deve avvenire in conformità alla disciplina dell’equilibrio tra i generi pro tempore vigente. Qualora l’applicazione del 

meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di amministratori appartenenti al genere meno rappresentato previsto dalla normativa di legge e/o 
regolamentare pro tempore vigente, il candidato appartenente al genere più rappresentato ed eletto, indicato al dodicesimo posto nella lista che ha riportato il 
numero maggiore di voti, sarà sostituito dal candidato appartenente al genere meno rappresentato e non eletto, tratto dalla stessa lista secondo l’ordine progressivo 
di presentazione e così via, lista per lista (limitatamente alle liste che contengono un numero di candidati pari o superiore a tre), sino a completare il numero minimo 
di amministratori appartenenti al genere meno rappresentato. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con 
delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di soggetti appartenenti al genere meno rappresentato.

10.11	 Qualora l’applicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di amministratori indipendenti previsto dalla normativa, di legge e/o 
regolamentare, il candidato non indipendente eletto indicato con il numero progressivo più alto nella lista che ha riportato il maggior numero di voti è sostituito dal 
candidato indipendente non eletto della stessa lista secondo l’ordine progressivo di presentazione e così via, lista per lista, sino a completare il numero minimo di 
amministratori indipendenti fermo restando, in ogni caso, il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente.

10.12	 Per la nomina degli amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento di voto di lista qui previsto, l’assemblea delibera con le maggioranze 
di legge fermo restando, in ogni caso, il rispetto dei requisiti di indipendenza previsti nel presente statuto e dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge 
e/o regolamentare pro tempore vigente.

10.13	 Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, si provvede ai sensi dell’art. 2386 del codice civile fermo restando, in ogni caso, il rispetto 
dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente. Ogni qualvolta venga meno, per qualsiasi causa o ragione, la 
maggioranza degli amministratori di nomina assembleare, i restanti amministratori si intendono dimissionari e la loro cessazione ha effetto dal momento in cui il 
Consiglio di Amministrazione è stato ricostituito per nomina da parte dell’Assemblea, che dovrà essere prontamente convocata.

10.14	 La perdita dei requisiti di indipendenza in capo ad un amministratore non costituisce causa di decadenza qualora permanga in carica il numero minimo di componenti 
– previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare – in possesso dei requisiti legali di indipendenza.

10.15	 Nel caso di assenza o di impedimento del Presidente, la presidenza è assunta dall’Amministratore Delegato; nel caso di assenza o di impedimento anche di quest’ultimo, 
la presidenza è assunta da un altro consigliere nominato dalla maggioranza dei presenti.

10.16	 Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario che può anche essere scelto all’infuori dei suoi membri.
10.17	 Fino a contraria deliberazione dell’assemblea, gli amministratori non sono vincolati dal divieto di cui all’art. 2390 del codice civile.

10.1	 La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto fino a quindici membri che durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. 
10.2	 La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di liste presentate dai soci ai sensi dei successivi commi nelle quali i candidati devono essere elencati 

mediante un numero progressivo. 
10.3	 Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate presso la sede della Società, almeno venticinque giorni prima di quello 

fissato per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione. Esse sono messe a disposizione del pubblico presso la 
sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla Consob con regolamento almeno ventuno giorni prima della data dell’assemblea.

10.4	 Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
10.5	 Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno l’1 per cento 

del capitale sociale avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore misura richiesta dalla disciplina regolamentare emanata dalla Commissione 
nazionale per le società e la borsa, con obbligo di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle liste entro il termine previsto per la 
pubblicazione delle stesse da parte della Società.

10.6	 Unitamente a ciascuna lista devono depositarsi le accettazioni della candidatura da parte dei singoli candidati e le dichiarazioni con le quali i medesimi attestano, sotto 
la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti che fossero prescritti per le rispettive cariche. Con le 
dichiarazioni, deve essere depositato per ciascun candidato un curriculum vitae contenente le caratteristiche personali e professionali con l’indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e del possesso dei requisiti di indipendenza previsti, per gli amministratori di società quotate, ai sensi di 
legge ovvero dal codice di comportamento fatto proprio dalla Società. Al fine di assicurare l’equilibrio tra i generi, le liste che contengono un numero di candidati pari 
o superiore a tre devono includere candidati di genere diverso mentre le liste che contengono un numero di candidati pari o superiore a quattro devono includere 
candidati di genere diverso almeno nella misura minima richiesta dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente, secondo quanto specificato 
nell’avviso di convocazione dell’assemblea. Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento dell’assemblea sono tempestivamente 
comunicate alla Società. 

10.7	 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non presentate.
10.8	 Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
10.9	 (A) Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procede come di seguito precisato:

a)	 i quattro quinti degli amministratori da eleggere sono scelti dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soci, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, con arrotondamento, in caso di numero frazionario, all’unità inferiore;

b)	 i restanti amministratori sono tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse sono divisi successivamente per numeri interi progressivi da uno fino 
al numero degli amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti sono assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine dalle 
stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste vengono disposti in unica graduatoria decrescente. Risultano eletti coloro 
che hanno ottenuto i quozienti più elevati.

	 Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulta eletto il candidato della lista che non abbia ancora eletto alcun amministratore o che 
abbia eletto il minor numero di amministratori.

	 Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo stesso numero di amministratori, nell’ambito di tali liste 
risulta eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente, si procede a nuova 
votazione da parte dell’intera assemblea risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei voti.

(B) Qualora venga presentata una sola lista, tutti gli amministratori saranno eletti dall’unica lista presentata. 
10.10 La nomina del Consiglio di Amministrazione deve avvenire in conformità alla disciplina dell’equilibrio tra i generi pro tempore vigente. Qualora l’applicazione del 

meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di amministratori appartenenti al genere meno rappresentato previsto dalla normativa di legge e/o 
regolamentare pro tempore vigente, l’ultimo dei candidati appartenente al genere più rappresentato ed eletto, indicato nella lista che ha riportato il numero maggiore 
di voti, sarà sostituito dal candidato appartenente al genere meno rappresentato e non eletto, tratto dalla stessa lista secondo l’ordine progressivo di presentazione 
e così via, lista per lista (limitatamente alle liste che contengono un numero di candidati pari o superiore a tre), sino a completare il numero minimo di amministratori 
appartenenti al genere meno rappresentato. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta 
dall’assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di soggetti appartenenti al genere meno rappresentato.

10.11 Qualora l’applicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di amministratori indipendenti previsto dalla normativa, di legge e/o regolamentare, 
il candidato non indipendente eletto indicato con il numero progressivo più alto nella lista che ha riportato il maggior numero di voti è sostituito dal candidato 
indipendente non eletto della stessa lista secondo l’ordine progressivo di presentazione e così via, lista per lista, sino a completare il numero minimo di amministratori 
indipendenti fermo restando, in ogni caso, il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente.

10.12 Per la nomina degli amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento di voto di lista qui previsto, l’assemblea delibera con le maggioranze di 
legge fermo restando, in ogni caso, il rispetto dei requisiti di indipendenza previsti nel presente statuto e dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o 
regolamentare pro tempore vigente.

10.13	 Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, si provvede ai sensi dell’art. 2386 del codice civile fermo restando, in ogni caso, il rispetto 
dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente. Ogni qualvolta venga meno, per qualsiasi causa o ragione, la 
maggioranza degli amministratori di nomina assembleare, i restanti amministratori si intendono dimissionari e la loro cessazione ha effetto dal momento in cui il 
Consiglio di Amministrazione è stato ricostituito per nomina da parte dell’assemblea, che dovrà essere prontamente convocata.

10.14	 La perdita dei requisiti di indipendenza in capo ad un amministratore non costituisce causa di decadenza qualora permanga in carica il numero minimo di componenti 
– previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare – in possesso dei requisiti legali di indipendenza.

10.15	 Il Consiglio di Amministrazione, alla sua prima riunione, nomina un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia già provveduto, ed eventualmente un Vice Presidente.
10.16	 Nel caso di assenza o di impedimento del Presidente, la presidenza è assunta nell’ordine dal Vice Presidente o dall’Amministratore Delegato; nel caso di assenza o di 

impedimento anche di quest’ultimoquesti  ultimi, la presidenza è assunta da un altro consigliere nominato dalla maggioranza dei presenti.
10.1617 Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario che può anche essere scelto all’infuori dei suoi membri.
10.1718 Fino a contraria deliberazione dell’assemblea, gli amministratori non sono vincolati dal divieto di cui all’art. 2390 del codice civile.
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Articolo 11 Articolo 11

11.1	 Il Consiglio di Amministrazione provvede alla gestione dell’impresa sociale ed è all’uopo investito di tutti i più ampi poteri di amministrazione, salvo quelli che per norma 
di legge o del presente statuto spettano all’assemblea. 

11.2	 Nei limiti di legge, alla competenza del Consiglio di Amministrazione sono attribuite le determinazioni di adeguamento dello statuto a disposizioni normative, il 
trasferimento della sede della Società all’interno del territorio nazionale, nonché l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie, filiali, succursali tecniche e 
amministrative, rappresentanze, agenzie e dipendenze di ogni genere, in Italia e all’estero.

11.3	 In caso di urgenza, le operazioni con parti correlate di maggiore o minore rilevanza, come definite dalla procedura per le operazioni con parti correlate adottata dal 
Consiglio di Amministrazione della Società, che non siano di competenza dell’assemblea e che non debbano essere da questa autorizzate, possono essere concluse 
anche in deroga ai rispettivi iter autorizzativi previsti nella procedura, purché alle condizioni in essa previste.

11.4	 Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono informati, anche a cura degli organi delegati, sull’attività svolta, sul generale andamento della gestione, sulla 
sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla Società o dalle società controllate; in particolare 
gli organi delegati riferiscono sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita l’attività 
di direzione e coordinamento, ove esistente. La comunicazione viene effettuata tempestivamente e comunque con periodicità almeno trimestrale, in occasione delle 
riunioni ovvero per iscritto.

11.5	 Per la gestione della Società il Consiglio di Amministrazione delega poteri di gestione ordinaria ad uno dei suoi membri con la qualifica di Amministratore Delegato, 
attribuendo allo stesso la firma sociale per i poteri conferiti.

11.6	 Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più comitati con funzioni consultive e propositive, anche al fine di adeguare la struttura di corporate governance 
alle raccomandazioni di tempo in tempo emanate dalle competenti autorità. 

11.7	 Il Consiglio di Amministrazione nomina il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, previo parere del Collegio Sindacale. Salvo revoca per 
giusta causa, sentito il parere del Collegio Sindacale, il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari scade insieme al Consiglio di Amministrazione 
che lo ha nominato.

11.8	 Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve essere esperto in materia di amministrazione, finanza e controllo e possedere i requisiti di 
onorabilità stabiliti per gli amministratori. La perdita dei requisiti comporta decadenza dalla carica, che deve essere dichiarata dal Consiglio di Amministrazione entro 
trenta giorni dalla conoscenza del difetto.

11.1	 Il Consiglio di Amministrazione provvede alla gestione dell’impresa sociale ed è all’uopo investito di tutti i più ampi poteri di amministrazione, salvo quelli che per norma 
di legge o del presente statuto spettano all’assemblea.

11.2	 Nei limiti di legge, alla competenza del Consiglio di Amministrazione sono attribuite le determinazioni di incorporazione in Pirelli & C. S.p.A. o di scissione a favore di 
Pirelli & C. S.p.A. delle società di cui Pirelli & C. S.p.A. possegga almeno il 90 per cento delle azioni o quote, la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del 
socio nei casi consentiti dalla legge, l’adeguamento dello statuto a disposizioni normative, il trasferimento della sede della Società all’interno del territorio nazionale, 
nonché l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie, filiali, succursali tecniche e amministrative, rappresentanze, agenzie e dipendenze di ogni genere, in Italia e 
all’estero.

11.3	 In caso di urgenza, le operazioni con parti correlate di maggiore o minore rilevanza, come definite dalla procedura per le operazioni con parti correlate adottata dal 
Consiglio di Amministrazione della Società, che non siano di competenza dell’assemblea e che non debbano essere da questa autorizzate, possono essere concluse 
anche in deroga ai rispettivi iter autorizzativi previsti nella procedura, purché alle condizioni in essa previste.

11.4	 Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono informati, anche a cura degli organi delegati, sull’attività svolta, sul generale andamento della gestione, sulla 
sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla Società o dalle società controllate; in particolare 
gli organi delegati riferiscono sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita l’attività 
di direzione e coordinamento, ove esistente. La comunicazione viene effettuata tempestivamente e comunque con periodicità almeno trimestrale, in occasione delle 
riunioni ovvero per iscritto.

11.5	 Per la gestione della Società il Consiglio di Amministrazione delega poteri di gestione ordinaria ad uno dei suoi membri con la qualifica di Amministratore Delegato, 
attribuendo allo stesso la firma sociale per i poteri conferiti.

11.6	 Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più comitati con funzioni consultive e propositive, anche al fine di adeguare la struttura di corporate governance 
alle raccomandazioni di tempo in tempo emanate dalle competenti autorità. 

11.7	 Il Consiglio di Amministrazione nomina il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, previo parere del Collegio Sindacale. Salvo revoca per 
giusta causa, sentito il parere del Collegio Sindacale, il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari scade insieme al Consiglio di Amministrazione 
che lo ha nominato.

11.8	 Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve essere esperto in materia di amministrazione, finanza e controllo e possedere i requisiti di 
onorabilità stabiliti per gli amministratori. La perdita dei requisiti comporta decadenza dalla carica, che deve essere dichiarata dal Consiglio di Amministrazione entro 
trenta giorni dalla conoscenza del difetto.

11.9	 Il Consiglio di Amministrazione può nominare e revocare Direttori Generali, Vice Direttori Generali, Direttori e Vice Direttori, determinandone poteri ed 
attribuzioni. La nomina e revoca dei Direttori e dei Vice Direttori può essere dal Consiglio di Amministrazione deferita agli Amministratori Delegati e ai Direttori 
Generali.

Articolo 12 Articolo 12

12.1	 Il Consiglio di Amministrazione è convocato su iniziativa del Presidente o di chi ne fa le veci nella sede sociale od in quell’altro luogo che sarà fissato nella lettera 
di invito, ogni qualvolta esso lo creda opportuno nell’interesse sociale, o quando ne sia fatta richiesta scritta dall’Amministratore Delegato oppure da un quinto dei 
Consiglieri in carica.

12.2	 Il Consiglio di Amministrazione può essere altresì convocato dal Collegio Sindacale, ovvero da ciascun sindaco effettivo, previa comunicazione al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione.

12.3	 Il Presidente comunica preventivamente gli argomenti oggetto di trattazione nel corso della riunione consiliare e provvede affinché adeguate informazioni sulle 
materie da esaminare vengano fornite a tutti i consiglieri, tenuto conto delle circostanze del caso.

12.4	 Le convocazioni si fanno con lettera, telegramma, telefax o posta elettronica inviati almeno cinque giorni prima (o, in caso di urgenza, almeno sei ore prima) di quello 
dell’adunanza, a ciascun amministratore e sindaco effettivo.

12.5	 Il Consiglio di Amministrazione può, tuttavia, validamente deliberare, anche in assenza di formale convocazione, ove siano presenti tutti i suoi membri e tutti i sindaci 
effettivi in carica.

12.6	 La partecipazione alle riunioni consiliari possono avvenire - qualora il Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la necessità - mediante mezzi di telecomunicazione che 
consentano la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.

12.7	 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si considerano tenute nel luogo in cui si devono trovare, simultaneamente, il Presidente ed il Segretario.
12.8	 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria la presenza della maggioranza dei suoi membri ed occorre la maggioranza dei voti 

espressi. 
12.9	 Le deliberazioni, anche se assunte in adunanze tenute mediante mezzi di telecomunicazione sono trascritte nell’apposito libro; ogni verbale è firmato dal Presidente e 

dal Segretario della riunione. Le relative copie ed estratti che non siano fatti in forma notarile sono certificati conformi dal Presidente.

12.1	 Il Consiglio di Amministrazione è convocato su iniziativa del Presidente o di chi ne fa le veci nella sede sociale od in quell’altro luogo che sarà fissato nella lettera di invito, 
ogni qualvolta esso lo creda opportuno nell’interesse sociale, o quando ne sia fatta richiesta scritta dall’Amministratore Delegato oppure da un quinto dei Consiglieri in 
carica.

12.2	 Il Consiglio di Amministrazione può essere altresì convocato dal Collegio Sindacale, ovvero da ciascun sindaco effettivo, previa comunicazione al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione.

12.3	 Il Presidente (o chi ne fa le veci) comunica preventivamente gli argomenti oggetto di trattazione nel corso della riunione consiliare e provvede affinché adeguate 
informazioni sulle materie da esaminare vengano fornite a tutti i consiglieri, tenuto conto delle circostanze del caso.

12.4	 Le convocazioni si fanno con lettera, telegramma, telefax o posta elettronica inviati almeno cinque giorni prima (o, in caso di urgenza, almeno sei ore prima) di quello 
dell’adunanza, a ciascun amministratore e sindaco effettivo.

12.5	 Il Consiglio di Amministrazione può, tuttavia, validamente deliberare, anche in assenza di formale convocazione, ove siano presenti tutti i suoi membri e tutti i sindaci 
effettivi in carica.

12.6	 La partecipazione alle riunioni consiliari può avvenire - qualora il Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la necessità - mediante mezzi di telecomunicazione che 
consentano la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.

12.7	 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si considerano tenute nel luogo in cui si devono trovare, simultaneamente, il Presidente ed il Segretario.
12.8	 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria la presenza della maggioranza dei suoi membri ed occorre la maggioranza dei voti 

espressi. 
12.9	 Le deliberazioni, anche se assunte in adunanze tenute mediante mezzi di telecomunicazione sono trascritte nell’apposito libro; ogni verbale è firmato dal Presidente e 

dal Segretario della riunione. Le relative copie ed estratti che non siano fatti in forma notarile sono certificati conformi dal Presidente o dal Segretario.

Articolo 13 Articolo 13

13.1	 La rappresentanza della società di fronte ai terzi e in giudizio spetta disgiuntamente al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, nei limiti dei poteri attribuiti dal 
Consiglio di Amministrazione, all’Amministratore Delegato.

13.2	 Ciascuno dei predetti avrà comunque ampia facoltà di promuovere azioni e ricorsi in sede giudiziaria e in qualunque grado di giurisdizione, anche nei giudizi di 
revocazione e di cassazione, di presentare esposti e querele in sede penale, di costituirsi parte civile per la società in giudizi penali, di promuovere azioni e ricorsi avanti 
a tutte le giurisdizioni amministrative, di intervenire e resistere nei casi di azioni e ricorsi che interessino la società conferendo all’uopo i necessari mandati e procure 
alle liti.

13.3	 Il Consiglio di Amministrazione e, nei limiti dei poteri loro conferiti dal Consiglio di Amministrazione medesimo, il Presidente nonché l’Amministratore Delegato sono 
autorizzati a conferire la rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio a Direttori ed in generale a dipendenti ed eventualmente a terzi.

13.1	 La rappresentanza della Società di fronte ai terzi e in giudizio spetta disgiuntamente al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, nei limiti dei poteri attribuiti dal 
Consiglio di Amministrazione, al Vice Presidente e all’Amministratore Delegato, se nominati.

13.2	 Ciascuno dei predetti avrà comunque ampia facoltà di promuovere azioni e ricorsi in sede giudiziaria e in qualunque grado di giurisdizione, anche nei giudizi di 
revocazione e di cassazione, di presentare esposti e querele in sede penale, di costituirsi parte civile per la Società in giudizi penali, di promuovere azioni e ricorsi avanti 
a tutte le giurisdizioni amministrative, di intervenire e resistere nei casi di azioni e ricorsi che interessino la Società conferendo all’uopo i necessari mandati e procure 
alle liti.

13.3	 Il Consiglio di Amministrazione e, nei limiti dei poteri loro conferiti dal Consiglio di Amministrazione medesimo, il Presidente, nonché, se nominati, il Vice Presidente 
e l’Amministratore Delegato sono autorizzati a conferire la rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio a Direttori ed in generale a dipendenti ed 
eventualmente a terzi.
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Articolo 11 Articolo 11

11.1	 Il Consiglio di Amministrazione provvede alla gestione dell’impresa sociale ed è all’uopo investito di tutti i più ampi poteri di amministrazione, salvo quelli che per norma 
di legge o del presente statuto spettano all’assemblea. 

11.2	 Nei limiti di legge, alla competenza del Consiglio di Amministrazione sono attribuite le determinazioni di adeguamento dello statuto a disposizioni normative, il 
trasferimento della sede della Società all’interno del territorio nazionale, nonché l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie, filiali, succursali tecniche e 
amministrative, rappresentanze, agenzie e dipendenze di ogni genere, in Italia e all’estero.

11.3	 In caso di urgenza, le operazioni con parti correlate di maggiore o minore rilevanza, come definite dalla procedura per le operazioni con parti correlate adottata dal 
Consiglio di Amministrazione della Società, che non siano di competenza dell’assemblea e che non debbano essere da questa autorizzate, possono essere concluse 
anche in deroga ai rispettivi iter autorizzativi previsti nella procedura, purché alle condizioni in essa previste.

11.4	 Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono informati, anche a cura degli organi delegati, sull’attività svolta, sul generale andamento della gestione, sulla 
sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla Società o dalle società controllate; in particolare 
gli organi delegati riferiscono sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita l’attività 
di direzione e coordinamento, ove esistente. La comunicazione viene effettuata tempestivamente e comunque con periodicità almeno trimestrale, in occasione delle 
riunioni ovvero per iscritto.

11.5	 Per la gestione della Società il Consiglio di Amministrazione delega poteri di gestione ordinaria ad uno dei suoi membri con la qualifica di Amministratore Delegato, 
attribuendo allo stesso la firma sociale per i poteri conferiti.

11.6	 Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più comitati con funzioni consultive e propositive, anche al fine di adeguare la struttura di corporate governance 
alle raccomandazioni di tempo in tempo emanate dalle competenti autorità. 

11.7	 Il Consiglio di Amministrazione nomina il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, previo parere del Collegio Sindacale. Salvo revoca per 
giusta causa, sentito il parere del Collegio Sindacale, il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari scade insieme al Consiglio di Amministrazione 
che lo ha nominato.

11.8	 Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve essere esperto in materia di amministrazione, finanza e controllo e possedere i requisiti di 
onorabilità stabiliti per gli amministratori. La perdita dei requisiti comporta decadenza dalla carica, che deve essere dichiarata dal Consiglio di Amministrazione entro 
trenta giorni dalla conoscenza del difetto.

11.1	 Il Consiglio di Amministrazione provvede alla gestione dell’impresa sociale ed è all’uopo investito di tutti i più ampi poteri di amministrazione, salvo quelli che per norma 
di legge o del presente statuto spettano all’assemblea.

11.2	 Nei limiti di legge, alla competenza del Consiglio di Amministrazione sono attribuite le determinazioni di incorporazione in Pirelli & C. S.p.A. o di scissione a favore di 
Pirelli & C. S.p.A. delle società di cui Pirelli & C. S.p.A. possegga almeno il 90 per cento delle azioni o quote, la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del 
socio nei casi consentiti dalla legge, l’adeguamento dello statuto a disposizioni normative, il trasferimento della sede della Società all’interno del territorio nazionale, 
nonché l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie, filiali, succursali tecniche e amministrative, rappresentanze, agenzie e dipendenze di ogni genere, in Italia e 
all’estero.

11.3	 In caso di urgenza, le operazioni con parti correlate di maggiore o minore rilevanza, come definite dalla procedura per le operazioni con parti correlate adottata dal 
Consiglio di Amministrazione della Società, che non siano di competenza dell’assemblea e che non debbano essere da questa autorizzate, possono essere concluse 
anche in deroga ai rispettivi iter autorizzativi previsti nella procedura, purché alle condizioni in essa previste.

11.4	 Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono informati, anche a cura degli organi delegati, sull’attività svolta, sul generale andamento della gestione, sulla 
sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla Società o dalle società controllate; in particolare 
gli organi delegati riferiscono sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita l’attività 
di direzione e coordinamento, ove esistente. La comunicazione viene effettuata tempestivamente e comunque con periodicità almeno trimestrale, in occasione delle 
riunioni ovvero per iscritto.

11.5	 Per la gestione della Società il Consiglio di Amministrazione delega poteri di gestione ordinaria ad uno dei suoi membri con la qualifica di Amministratore Delegato, 
attribuendo allo stesso la firma sociale per i poteri conferiti.

11.6	 Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più comitati con funzioni consultive e propositive, anche al fine di adeguare la struttura di corporate governance 
alle raccomandazioni di tempo in tempo emanate dalle competenti autorità. 

11.7	 Il Consiglio di Amministrazione nomina il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, previo parere del Collegio Sindacale. Salvo revoca per 
giusta causa, sentito il parere del Collegio Sindacale, il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari scade insieme al Consiglio di Amministrazione 
che lo ha nominato.

11.8	 Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve essere esperto in materia di amministrazione, finanza e controllo e possedere i requisiti di 
onorabilità stabiliti per gli amministratori. La perdita dei requisiti comporta decadenza dalla carica, che deve essere dichiarata dal Consiglio di Amministrazione entro 
trenta giorni dalla conoscenza del difetto.

11.9	 Il Consiglio di Amministrazione può nominare e revocare Direttori Generali, Vice Direttori Generali, Direttori e Vice Direttori, determinandone poteri ed 
attribuzioni. La nomina e revoca dei Direttori e dei Vice Direttori può essere dal Consiglio di Amministrazione deferita agli Amministratori Delegati e ai Direttori 
Generali.

Articolo 12 Articolo 12

12.1	 Il Consiglio di Amministrazione è convocato su iniziativa del Presidente o di chi ne fa le veci nella sede sociale od in quell’altro luogo che sarà fissato nella lettera 
di invito, ogni qualvolta esso lo creda opportuno nell’interesse sociale, o quando ne sia fatta richiesta scritta dall’Amministratore Delegato oppure da un quinto dei 
Consiglieri in carica.

12.2	 Il Consiglio di Amministrazione può essere altresì convocato dal Collegio Sindacale, ovvero da ciascun sindaco effettivo, previa comunicazione al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione.

12.3	 Il Presidente comunica preventivamente gli argomenti oggetto di trattazione nel corso della riunione consiliare e provvede affinché adeguate informazioni sulle 
materie da esaminare vengano fornite a tutti i consiglieri, tenuto conto delle circostanze del caso.

12.4	 Le convocazioni si fanno con lettera, telegramma, telefax o posta elettronica inviati almeno cinque giorni prima (o, in caso di urgenza, almeno sei ore prima) di quello 
dell’adunanza, a ciascun amministratore e sindaco effettivo.

12.5	 Il Consiglio di Amministrazione può, tuttavia, validamente deliberare, anche in assenza di formale convocazione, ove siano presenti tutti i suoi membri e tutti i sindaci 
effettivi in carica.

12.6	 La partecipazione alle riunioni consiliari possono avvenire - qualora il Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la necessità - mediante mezzi di telecomunicazione che 
consentano la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.

12.7	 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si considerano tenute nel luogo in cui si devono trovare, simultaneamente, il Presidente ed il Segretario.
12.8	 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria la presenza della maggioranza dei suoi membri ed occorre la maggioranza dei voti 

espressi. 
12.9	 Le deliberazioni, anche se assunte in adunanze tenute mediante mezzi di telecomunicazione sono trascritte nell’apposito libro; ogni verbale è firmato dal Presidente e 

dal Segretario della riunione. Le relative copie ed estratti che non siano fatti in forma notarile sono certificati conformi dal Presidente.

12.1	 Il Consiglio di Amministrazione è convocato su iniziativa del Presidente o di chi ne fa le veci nella sede sociale od in quell’altro luogo che sarà fissato nella lettera di invito, 
ogni qualvolta esso lo creda opportuno nell’interesse sociale, o quando ne sia fatta richiesta scritta dall’Amministratore Delegato oppure da un quinto dei Consiglieri in 
carica.

12.2	 Il Consiglio di Amministrazione può essere altresì convocato dal Collegio Sindacale, ovvero da ciascun sindaco effettivo, previa comunicazione al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione.

12.3	 Il Presidente (o chi ne fa le veci) comunica preventivamente gli argomenti oggetto di trattazione nel corso della riunione consiliare e provvede affinché adeguate 
informazioni sulle materie da esaminare vengano fornite a tutti i consiglieri, tenuto conto delle circostanze del caso.

12.4	 Le convocazioni si fanno con lettera, telegramma, telefax o posta elettronica inviati almeno cinque giorni prima (o, in caso di urgenza, almeno sei ore prima) di quello 
dell’adunanza, a ciascun amministratore e sindaco effettivo.

12.5	 Il Consiglio di Amministrazione può, tuttavia, validamente deliberare, anche in assenza di formale convocazione, ove siano presenti tutti i suoi membri e tutti i sindaci 
effettivi in carica.

12.6	 La partecipazione alle riunioni consiliari può avvenire - qualora il Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la necessità - mediante mezzi di telecomunicazione che 
consentano la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.

12.7	 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si considerano tenute nel luogo in cui si devono trovare, simultaneamente, il Presidente ed il Segretario.
12.8	 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria la presenza della maggioranza dei suoi membri ed occorre la maggioranza dei voti 

espressi. 
12.9	 Le deliberazioni, anche se assunte in adunanze tenute mediante mezzi di telecomunicazione sono trascritte nell’apposito libro; ogni verbale è firmato dal Presidente e 

dal Segretario della riunione. Le relative copie ed estratti che non siano fatti in forma notarile sono certificati conformi dal Presidente o dal Segretario.

Articolo 13 Articolo 13

13.1	 La rappresentanza della società di fronte ai terzi e in giudizio spetta disgiuntamente al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, nei limiti dei poteri attribuiti dal 
Consiglio di Amministrazione, all’Amministratore Delegato.

13.2	 Ciascuno dei predetti avrà comunque ampia facoltà di promuovere azioni e ricorsi in sede giudiziaria e in qualunque grado di giurisdizione, anche nei giudizi di 
revocazione e di cassazione, di presentare esposti e querele in sede penale, di costituirsi parte civile per la società in giudizi penali, di promuovere azioni e ricorsi avanti 
a tutte le giurisdizioni amministrative, di intervenire e resistere nei casi di azioni e ricorsi che interessino la società conferendo all’uopo i necessari mandati e procure 
alle liti.

13.3	 Il Consiglio di Amministrazione e, nei limiti dei poteri loro conferiti dal Consiglio di Amministrazione medesimo, il Presidente nonché l’Amministratore Delegato sono 
autorizzati a conferire la rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio a Direttori ed in generale a dipendenti ed eventualmente a terzi.

13.1	 La rappresentanza della Società di fronte ai terzi e in giudizio spetta disgiuntamente al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, nei limiti dei poteri attribuiti dal 
Consiglio di Amministrazione, al Vice Presidente e all’Amministratore Delegato, se nominati.

13.2	 Ciascuno dei predetti avrà comunque ampia facoltà di promuovere azioni e ricorsi in sede giudiziaria e in qualunque grado di giurisdizione, anche nei giudizi di 
revocazione e di cassazione, di presentare esposti e querele in sede penale, di costituirsi parte civile per la Società in giudizi penali, di promuovere azioni e ricorsi avanti 
a tutte le giurisdizioni amministrative, di intervenire e resistere nei casi di azioni e ricorsi che interessino la Società conferendo all’uopo i necessari mandati e procure 
alle liti.

13.3	 Il Consiglio di Amministrazione e, nei limiti dei poteri loro conferiti dal Consiglio di Amministrazione medesimo, il Presidente, nonché, se nominati, il Vice Presidente 
e l’Amministratore Delegato sono autorizzati a conferire la rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio a Direttori ed in generale a dipendenti ed 
eventualmente a terzi.
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Articolo 16 Articolo 16

16.1	 Il Collegio Sindacale è costituito da cinque sindaci effettivi e da tre sindaci supplenti che siano in possesso dei requisiti di cui alla vigente normativa anche regolamentare; 
a tal fine si terrà conto che materie e settori di attività strettamente attinenti a quelli dell’impresa sono quelli indicati nell’oggetto sociale, con particolare riferimento a 
società o enti operanti in campo finanziario, industriale, bancario, assicurativo, immobiliare e dei servizi in genere.

16.2	 L’assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale e ne determina il compenso. Alla minoranza è riservata l’elezione di un sindaco effettivo e di un sindaco supplente.
16.3	 La nomina del Collegio Sindacale avviene nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare applicabile e, salvo quanto previsto al comma 17 del presente articolo, 

avviene sulla base di liste presentate dai soci nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero progressivo.
16.4	 Ciascuna lista contiene un numero di candidati non superiore al numero dei membri da eleggere. 
16.5	 Hanno diritto di presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri soci, rappresentino almeno l’1 per cento delle azioni con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, 

ovvero la minore misura richiesta dalla disciplina regolamentare emanata dalla Commissione nazionale per le società e la borsa per la presentazione delle liste di 
candidati per la nomina del Consiglio di Amministrazione.

16.6	 Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista.
16.7	 Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate presso la sede legale della società, almeno venticinque giorni prima di 

quello fissato per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Collegio Sindacale, salva proroga nei casi previsti dalla normativa di legge e/o 
regolamentare. Esse sono messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla Commissione nazionale per 
la società e la borsa con regolamento almeno ventuno giorni prima della data dell’assemblea.

	 Fatta comunque salva ogni ulteriore documentazione richiesta dalla disciplina, anche regolamentare, applicabile, le liste devono essere corredate da un curriculum 
vitae  contenente le caratteristiche personali e professionali dei soggetti designati con indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre 
società, nonché  le dichiarazioni con le quali i singoli candidati:
→	 accettano la propria candidatura e 
→	 attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla disciplina, 

anche regolamentare, applicabile e dallo statuto per la carica.
Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento dell’assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società. 
16.8	 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non presentate.
16.9	 Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità.
16.10	 Le liste si articoleranno in due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo e l’altra per i candidati alla carica di Sindaco supplente. Il primo dei candidati di 

ciascuna sezione dovrà essere individuato tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Legali che abbiano esercitato l’attività di revisione legale dei conti per un periodo non 
inferiore a tre anni. Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa pro tempore vigente in materia di equilibrio tra i generi, le liste che, considerate entrambe le sezioni, 
presentano un numero di candidati pari o superiore a tre, devono includere candidati di genere diverso tanto nella sezione della lista relativa ai sindaci effettivi, quanto 
in quella relativa ai sindaci supplenti.

16.11	 Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. 
16.12	 Alla elezione dei membri del Collegio Sindacale si procede come segue: 

a) 	 dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (cd. lista di maggioranza) sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 
quattro membri effettivi e due supplenti;

b)	 dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti dopo la prima (cd. lista di minoranza) sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono 
elencati nella lista stessa, il restante membro effettivo e l’altro membro supplente; nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede 
ad una nuova votazione di ballottaggio tra tali liste da parte di tutti gli aventi diritto al voto presenti in assemblea, risultando eletti i candidati della lista che ottenga 
la maggioranza semplice dei voti.

16.13	 La presidenza del Collegio Sindacale spetta al membro effettivo indicato come primo candidato nella lista di minoranza.
16.14	 Qualora l’applicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri, considerati separatamente i sindaci effettivi e i sindaci supplenti, il numero minimo di sindaci 

appartenenti al genere meno rappresentato previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente, il candidato appartenente al genere più 
rappresentato e eletto, indicato con il numero progressivo più alto di ciascuna sezione nella lista che ha riportato il numero maggiore di voti, sarà sostituito dal 
candidato appartenente al genere meno rappresentato e non eletto tratto dalla medesima sezione della stessa lista secondo l’ordine progressivo di presentazione.

16.15	 In caso di morte, rinuncia o decadenza di un sindaco, subentra il primo supplente appartenente alla medesima lista di quello cessato. Nel caso in cui il subentro non 
consenta di ricostruire un Collegio Sindacale conforme alla normativa vigente anche in materia di equilibrio tra i generi, subentra il secondo supplente tratto dalla 
stessa lista. Qualora successivamente si renda necessario sostituire un ulteriore sindaco tratto dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti, subentra in ogni 
caso l’ulteriore sindaco supplente tratto dalla medesima lista. Nell’ipotesi di sostituzione del presidente del Collegio Sindacale, la presidenza è assunta dal sindaco 
appartenente alla medesima lista del presidente cessato, secondo l’ordine della lista stessa, fermo restando, in ogni caso, il possesso dei requisiti di legge e/o di 
statuto per ricoprire la carica e il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente; qualora non sia possibile 
procedere alle sostituzioni secondo i suddetti criteri, verrà convocata un’assemblea per l’integrazione del Collegio Sindacale che delibererà a maggioranza relativa.

16.16	 Quando l’assemblea deve provvedere, ai sensi del comma precedente ovvero ai sensi di legge, alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria per 
l’integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomina 
avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo di lista, fermo restando, in ogni caso, il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge 
e/o regolamentare pro tempore vigente; qualora, invece, occorra sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, l’assemblea li sostituisce con voto a maggioranza 
relativa, scegliendoli ove possibile fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire e comunque nel rispetto del principio della necessaria 
rappresentanza delle minoranze cui il presente Statuto assicura la facoltà di partecipare alla nomina del Collegio Sindacale, fermo restando, in ogni caso, il rispetto 
dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente. Si intende rispettato il principio di necessaria rappresentanza delle 
minoranze in caso di nomina di sindaci a suo tempo candidati nella lista di minoranza o in altre liste diverse dalla lista che, in sede di nomina del Collegio Sindacale, 
aveva ottenuto il maggior numero di voti.

16.17	 Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio voto su di essa; qualora la lista ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti sindaci effettivi 
e supplenti i candidati indicati nella rispettiva sezione della lista; la presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata al primo posto nella predetta lista.

16.18	 Per la nomina dei sindaci per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento qui previsto l’assemblea delibera con le maggioranze di legge fermo restando, 
in ogni caso, il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente.

16.19	 I sindaci uscenti sono rieleggibili.
16.20	La partecipazione alle riunioni del Collegio Sindacale può avvenire – qualora il Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la necessità – mediante mezzi di telecomunicazione 

che consentano la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.

16.1	 Il Collegio Sindacale è costituito da cinque sindaci effettivi e da tre sindaci supplenti che siano in possesso dei requisiti di cui alla vigente normativa anche regolamentare; 
a tal fine si terrà conto che materie e settori di attività strettamente attinenti a quelli dell’impresa sono quelli indicati nell’oggetto sociale, con particolare riferimento a 
società o enti operanti in campo finanziario, industriale, bancario, assicurativo, immobiliare e dei servizi in genere.

16.2	 L’assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale e ne determina il compenso. Alla minoranza è riservata l’elezione di un sindaco effettivo e di un sindaco supplente.
16.3	 La nomina del Collegio Sindacale avviene nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare applicabile e, salvo quanto previsto al comma 17 del presente articolo, 

avviene sulla base di liste presentate dai soci nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero progressivo.
16.4	 Ciascuna lista contiene un numero di candidati non superiore al numero dei membri da eleggere. 
16.5	 Hanno diritto di presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri soci, rappresentino almeno l’1 per cento delle azioni con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, 

ovvero la minore misura richiesta dalla disciplina regolamentare emanata dalla Commissione nazionale per le società e la borsa per la presentazione delle liste di 
candidati per la nomina del Consiglio di Amministrazione.

16.6	 Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista.
16.7	 Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate presso la sede legale della Società, almeno venticinque giorni prima di 

quello fissato per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Collegio Sindacale, salva proroga nei casi previsti dalla normativa di legge e/o 
regolamentare. Esse sono messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla Commissione nazionale per 
la società e la borsa con regolamento almeno ventuno giorni prima della data dell’assemblea.

	 Fatta comunque salva ogni ulteriore documentazione richiesta dalla disciplina, anche regolamentare, applicabile, le liste devono essere corredate da un curriculum 
vitae  contenente le caratteristiche personali e professionali dei soggetti designati con indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre 
società, nonché  le dichiarazioni con le quali i singoli candidati:
→	 accettano la propria candidatura e 
→	 attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla disciplina, 

anche regolamentare, applicabile e dallo statuto per la carica.
Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento dell’assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società. 
16.8	 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non presentate.
16.9	 Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità.
16.10	 Le liste si articoleranno in due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo e l’altra per i candidati alla carica di Sindaco supplente. Il primo dei candidati di 

ciascuna sezione dovrà essere individuato tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Legali che abbiano esercitato l’attività di revisione legale dei conti per un periodo non 
inferiore a tre anni. Nel rispetto Al fine di quanto previsto dalla normativa pro tempore vigente in materia di equilibrio assicurare l’equilibrio tra i generi le liste che, 
considerate entrambe le sezioni, presentano un numero di candidati pari o superiore a tre, devono includere candidati di genere diverso almeno nella misura minima 
richiesta dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente, secondo quanto specificato nell’avviso di convocazione dell’assemblea, tanto nella 
sezione della lista relativa ai sindaci effettivi, quanto in quella relativa ai sindaci supplenti.

16.11	 Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. 
16.12	 Alla elezione dei membri del Collegio Sindacale si procede come segue: 

a) 	 dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (cd. lista di maggioranza) sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 
quattro membri effettivi e due supplenti;

b)	 dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti dopo la prima (cd. lista di minoranza) sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono 
elencati nella lista stessa, il restante membro effettivo e l’altro membro supplente; nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede 
ad una nuova votazione di ballottaggio tra tali liste da parte di tutti gli aventi diritto al voto presenti in assemblea, risultando eletti i candidati della lista che ottenga 
la maggioranza semplice dei voti.

16.13	 La presidenza del Collegio Sindacale spetta al membro effettivo indicato come primo candidato nella lista di minoranza.
16.14	 Qualora l’applicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri, considerati separatamente i sindaci effettivi e i sindaci supplenti, il numero minimo di sindaci 

appartenenti al genere meno rappresentato previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente, il candidato appartenente al genere più 
rappresentato e eletto, indicato con il numero progressivo più alto di ciascuna sezione nella lista che ha riportato il numero maggiore di voti, sarà sostituito dal candidato 
appartenente al genere meno rappresentato e non eletto tratto dalla medesima sezione della stessa lista secondo l’ordine progressivo di presentazione.

16.15	 In caso di morte, rinuncia o decadenza di un sindaco, subentra il primo supplente appartenente alla medesima lista di quello cessato. Nel caso in cui il subentro non 
consenta di ricostruire un Collegio Sindacale conforme alla normativa vigente anche in materia di equilibrio tra i generi, subentra il secondo supplente tratto dalla 
stessa lista. Qualora successivamente si renda necessario sostituire un ulteriore sindaco tratto dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti, subentra in ogni 
caso l’ulteriore sindaco supplente tratto dalla medesima lista. Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio Sindacale, la presidenza è assunta dal sindaco 
appartenente alla medesima lista del Presidente cessato, secondo l’ordine della lista stessa, fermo restando, in ogni caso, il possesso dei requisiti di legge e/o di 
statuto per ricoprire la carica e il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente; qualora non sia possibile 
procedere alle sostituzioni secondo i suddetti criteri, verrà convocata un’assemblea per l’integrazione del Collegio Sindacale che delibererà a maggioranza relativa.

16.16	 Quando l’assemblea deve provvedere, ai sensi del comma precedente ovvero ai sensi di legge, alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria per 
l’integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomina 
avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo di lista, fermo restando, in ogni caso, il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge 
e/o regolamentare pro tempore vigente; qualora, invece, occorra sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, l’assemblea li sostituisce con voto a maggioranza 
relativa, scegliendoli ove possibile fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire e comunque nel rispetto del principio della necessaria 
rappresentanza delle minoranze cui il presente Statuto assicura la facoltà di partecipare alla nomina del Collegio Sindacale, fermo restando, in ogni caso, il rispetto 
dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente. Si intende rispettato il principio di necessaria rappresentanza delle 
minoranze in caso di nomina di sindaci a suo tempo candidati nella lista di minoranza o in altre liste diverse dalla lista che, in sede di nomina del Collegio Sindacale, aveva 
ottenuto il maggior numero di voti.

16.17	 Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio voto su di essa; qualora la lista ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti sindaci effettivi 
e supplenti i candidati indicati nella rispettiva sezione della lista; la presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata al primo posto nella predetta lista.

16.18	 Per la nomina dei sindaci per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento qui previsto l’assemblea delibera con le maggioranze di legge fermo restando, 
in ogni caso, il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente.

16.19	 I sindaci uscenti sono rieleggibili.
16.20	La partecipazione alle riunioni del Collegio Sindacale può avvenire – qualora il Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la necessità – mediante mezzi di telecomunicazione 

che consentano la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.
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COLLEGIO SINDACALE COLLEGIO SINDACALE

Articolo 16 Articolo 16

16.1	 Il Collegio Sindacale è costituito da cinque sindaci effettivi e da tre sindaci supplenti che siano in possesso dei requisiti di cui alla vigente normativa anche regolamentare; 
a tal fine si terrà conto che materie e settori di attività strettamente attinenti a quelli dell’impresa sono quelli indicati nell’oggetto sociale, con particolare riferimento a 
società o enti operanti in campo finanziario, industriale, bancario, assicurativo, immobiliare e dei servizi in genere.

16.2	 L’assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale e ne determina il compenso. Alla minoranza è riservata l’elezione di un sindaco effettivo e di un sindaco supplente.
16.3	 La nomina del Collegio Sindacale avviene nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare applicabile e, salvo quanto previsto al comma 17 del presente articolo, 

avviene sulla base di liste presentate dai soci nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero progressivo.
16.4	 Ciascuna lista contiene un numero di candidati non superiore al numero dei membri da eleggere. 
16.5	 Hanno diritto di presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri soci, rappresentino almeno l’1 per cento delle azioni con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, 

ovvero la minore misura richiesta dalla disciplina regolamentare emanata dalla Commissione nazionale per le società e la borsa per la presentazione delle liste di 
candidati per la nomina del Consiglio di Amministrazione.

16.6	 Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista.
16.7	 Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate presso la sede legale della società, almeno venticinque giorni prima di 

quello fissato per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Collegio Sindacale, salva proroga nei casi previsti dalla normativa di legge e/o 
regolamentare. Esse sono messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla Commissione nazionale per 
la società e la borsa con regolamento almeno ventuno giorni prima della data dell’assemblea.

	 Fatta comunque salva ogni ulteriore documentazione richiesta dalla disciplina, anche regolamentare, applicabile, le liste devono essere corredate da un curriculum 
vitae  contenente le caratteristiche personali e professionali dei soggetti designati con indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre 
società, nonché  le dichiarazioni con le quali i singoli candidati:
→	 accettano la propria candidatura e 
→	 attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla disciplina, 

anche regolamentare, applicabile e dallo statuto per la carica.
Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento dell’assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società. 
16.8	 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non presentate.
16.9	 Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità.
16.10	 Le liste si articoleranno in due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo e l’altra per i candidati alla carica di Sindaco supplente. Il primo dei candidati di 

ciascuna sezione dovrà essere individuato tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Legali che abbiano esercitato l’attività di revisione legale dei conti per un periodo non 
inferiore a tre anni. Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa pro tempore vigente in materia di equilibrio tra i generi, le liste che, considerate entrambe le sezioni, 
presentano un numero di candidati pari o superiore a tre, devono includere candidati di genere diverso tanto nella sezione della lista relativa ai sindaci effettivi, quanto 
in quella relativa ai sindaci supplenti.

16.11	 Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. 
16.12	 Alla elezione dei membri del Collegio Sindacale si procede come segue: 

a) 	 dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (cd. lista di maggioranza) sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 
quattro membri effettivi e due supplenti;

b)	 dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti dopo la prima (cd. lista di minoranza) sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono 
elencati nella lista stessa, il restante membro effettivo e l’altro membro supplente; nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede 
ad una nuova votazione di ballottaggio tra tali liste da parte di tutti gli aventi diritto al voto presenti in assemblea, risultando eletti i candidati della lista che ottenga 
la maggioranza semplice dei voti.

16.13	 La presidenza del Collegio Sindacale spetta al membro effettivo indicato come primo candidato nella lista di minoranza.
16.14	 Qualora l’applicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri, considerati separatamente i sindaci effettivi e i sindaci supplenti, il numero minimo di sindaci 

appartenenti al genere meno rappresentato previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente, il candidato appartenente al genere più 
rappresentato e eletto, indicato con il numero progressivo più alto di ciascuna sezione nella lista che ha riportato il numero maggiore di voti, sarà sostituito dal 
candidato appartenente al genere meno rappresentato e non eletto tratto dalla medesima sezione della stessa lista secondo l’ordine progressivo di presentazione.

16.15	 In caso di morte, rinuncia o decadenza di un sindaco, subentra il primo supplente appartenente alla medesima lista di quello cessato. Nel caso in cui il subentro non 
consenta di ricostruire un Collegio Sindacale conforme alla normativa vigente anche in materia di equilibrio tra i generi, subentra il secondo supplente tratto dalla 
stessa lista. Qualora successivamente si renda necessario sostituire un ulteriore sindaco tratto dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti, subentra in ogni 
caso l’ulteriore sindaco supplente tratto dalla medesima lista. Nell’ipotesi di sostituzione del presidente del Collegio Sindacale, la presidenza è assunta dal sindaco 
appartenente alla medesima lista del presidente cessato, secondo l’ordine della lista stessa, fermo restando, in ogni caso, il possesso dei requisiti di legge e/o di 
statuto per ricoprire la carica e il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente; qualora non sia possibile 
procedere alle sostituzioni secondo i suddetti criteri, verrà convocata un’assemblea per l’integrazione del Collegio Sindacale che delibererà a maggioranza relativa.

16.16	 Quando l’assemblea deve provvedere, ai sensi del comma precedente ovvero ai sensi di legge, alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria per 
l’integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomina 
avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo di lista, fermo restando, in ogni caso, il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge 
e/o regolamentare pro tempore vigente; qualora, invece, occorra sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, l’assemblea li sostituisce con voto a maggioranza 
relativa, scegliendoli ove possibile fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire e comunque nel rispetto del principio della necessaria 
rappresentanza delle minoranze cui il presente Statuto assicura la facoltà di partecipare alla nomina del Collegio Sindacale, fermo restando, in ogni caso, il rispetto 
dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente. Si intende rispettato il principio di necessaria rappresentanza delle 
minoranze in caso di nomina di sindaci a suo tempo candidati nella lista di minoranza o in altre liste diverse dalla lista che, in sede di nomina del Collegio Sindacale, 
aveva ottenuto il maggior numero di voti.

16.17	 Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio voto su di essa; qualora la lista ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti sindaci effettivi 
e supplenti i candidati indicati nella rispettiva sezione della lista; la presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata al primo posto nella predetta lista.

16.18	 Per la nomina dei sindaci per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento qui previsto l’assemblea delibera con le maggioranze di legge fermo restando, 
in ogni caso, il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente.

16.19	 I sindaci uscenti sono rieleggibili.
16.20	La partecipazione alle riunioni del Collegio Sindacale può avvenire – qualora il Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la necessità – mediante mezzi di telecomunicazione 

che consentano la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.

16.1	 Il Collegio Sindacale è costituito da cinque sindaci effettivi e da tre sindaci supplenti che siano in possesso dei requisiti di cui alla vigente normativa anche regolamentare; 
a tal fine si terrà conto che materie e settori di attività strettamente attinenti a quelli dell’impresa sono quelli indicati nell’oggetto sociale, con particolare riferimento a 
società o enti operanti in campo finanziario, industriale, bancario, assicurativo, immobiliare e dei servizi in genere.

16.2	 L’assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale e ne determina il compenso. Alla minoranza è riservata l’elezione di un sindaco effettivo e di un sindaco supplente.
16.3	 La nomina del Collegio Sindacale avviene nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare applicabile e, salvo quanto previsto al comma 17 del presente articolo, 

avviene sulla base di liste presentate dai soci nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero progressivo.
16.4	 Ciascuna lista contiene un numero di candidati non superiore al numero dei membri da eleggere. 
16.5	 Hanno diritto di presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri soci, rappresentino almeno l’1 per cento delle azioni con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, 

ovvero la minore misura richiesta dalla disciplina regolamentare emanata dalla Commissione nazionale per le società e la borsa per la presentazione delle liste di 
candidati per la nomina del Consiglio di Amministrazione.

16.6	 Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista.
16.7	 Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate presso la sede legale della Società, almeno venticinque giorni prima di 

quello fissato per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Collegio Sindacale, salva proroga nei casi previsti dalla normativa di legge e/o 
regolamentare. Esse sono messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla Commissione nazionale per 
la società e la borsa con regolamento almeno ventuno giorni prima della data dell’assemblea.

	 Fatta comunque salva ogni ulteriore documentazione richiesta dalla disciplina, anche regolamentare, applicabile, le liste devono essere corredate da un curriculum 
vitae  contenente le caratteristiche personali e professionali dei soggetti designati con indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre 
società, nonché  le dichiarazioni con le quali i singoli candidati:
→	 accettano la propria candidatura e 
→	 attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla disciplina, 

anche regolamentare, applicabile e dallo statuto per la carica.
Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento dell’assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società. 
16.8	 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non presentate.
16.9	 Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità.
16.10	 Le liste si articoleranno in due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo e l’altra per i candidati alla carica di Sindaco supplente. Il primo dei candidati di 

ciascuna sezione dovrà essere individuato tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Legali che abbiano esercitato l’attività di revisione legale dei conti per un periodo non 
inferiore a tre anni. Nel rispetto Al fine di quanto previsto dalla normativa pro tempore vigente in materia di equilibrio assicurare l’equilibrio tra i generi le liste che, 
considerate entrambe le sezioni, presentano un numero di candidati pari o superiore a tre, devono includere candidati di genere diverso almeno nella misura minima 
richiesta dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente, secondo quanto specificato nell’avviso di convocazione dell’assemblea, tanto nella 
sezione della lista relativa ai sindaci effettivi, quanto in quella relativa ai sindaci supplenti.

16.11	 Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. 
16.12	 Alla elezione dei membri del Collegio Sindacale si procede come segue: 

a) 	 dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (cd. lista di maggioranza) sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 
quattro membri effettivi e due supplenti;

b)	 dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti dopo la prima (cd. lista di minoranza) sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono 
elencati nella lista stessa, il restante membro effettivo e l’altro membro supplente; nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede 
ad una nuova votazione di ballottaggio tra tali liste da parte di tutti gli aventi diritto al voto presenti in assemblea, risultando eletti i candidati della lista che ottenga 
la maggioranza semplice dei voti.

16.13	 La presidenza del Collegio Sindacale spetta al membro effettivo indicato come primo candidato nella lista di minoranza.
16.14	 Qualora l’applicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri, considerati separatamente i sindaci effettivi e i sindaci supplenti, il numero minimo di sindaci 

appartenenti al genere meno rappresentato previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente, il candidato appartenente al genere più 
rappresentato e eletto, indicato con il numero progressivo più alto di ciascuna sezione nella lista che ha riportato il numero maggiore di voti, sarà sostituito dal candidato 
appartenente al genere meno rappresentato e non eletto tratto dalla medesima sezione della stessa lista secondo l’ordine progressivo di presentazione.

16.15	 In caso di morte, rinuncia o decadenza di un sindaco, subentra il primo supplente appartenente alla medesima lista di quello cessato. Nel caso in cui il subentro non 
consenta di ricostruire un Collegio Sindacale conforme alla normativa vigente anche in materia di equilibrio tra i generi, subentra il secondo supplente tratto dalla 
stessa lista. Qualora successivamente si renda necessario sostituire un ulteriore sindaco tratto dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti, subentra in ogni 
caso l’ulteriore sindaco supplente tratto dalla medesima lista. Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio Sindacale, la presidenza è assunta dal sindaco 
appartenente alla medesima lista del Presidente cessato, secondo l’ordine della lista stessa, fermo restando, in ogni caso, il possesso dei requisiti di legge e/o di 
statuto per ricoprire la carica e il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente; qualora non sia possibile 
procedere alle sostituzioni secondo i suddetti criteri, verrà convocata un’assemblea per l’integrazione del Collegio Sindacale che delibererà a maggioranza relativa.

16.16	 Quando l’assemblea deve provvedere, ai sensi del comma precedente ovvero ai sensi di legge, alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria per 
l’integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomina 
avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo di lista, fermo restando, in ogni caso, il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge 
e/o regolamentare pro tempore vigente; qualora, invece, occorra sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, l’assemblea li sostituisce con voto a maggioranza 
relativa, scegliendoli ove possibile fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire e comunque nel rispetto del principio della necessaria 
rappresentanza delle minoranze cui il presente Statuto assicura la facoltà di partecipare alla nomina del Collegio Sindacale, fermo restando, in ogni caso, il rispetto 
dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente. Si intende rispettato il principio di necessaria rappresentanza delle 
minoranze in caso di nomina di sindaci a suo tempo candidati nella lista di minoranza o in altre liste diverse dalla lista che, in sede di nomina del Collegio Sindacale, aveva 
ottenuto il maggior numero di voti.

16.17	 Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio voto su di essa; qualora la lista ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti sindaci effettivi 
e supplenti i candidati indicati nella rispettiva sezione della lista; la presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata al primo posto nella predetta lista.

16.18	 Per la nomina dei sindaci per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento qui previsto l’assemblea delibera con le maggioranze di legge fermo restando, 
in ogni caso, il rispetto dell’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa di legge e/o regolamentare pro tempore vigente.

16.19	 I sindaci uscenti sono rieleggibili.
16.20	La partecipazione alle riunioni del Collegio Sindacale può avvenire – qualora il Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la necessità – mediante mezzi di telecomunicazione 

che consentano la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.
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2) 	di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al 
Vice Presidente Esecutivo e Amministratore Delegato in 
carica – tutti i più ampi poteri e tutte le facoltà occorrenti 
affinché sia data attuazione alle delibere che precedono 
e per adempiere ad ogni atto e/o formalità necessari a 
che le medesime siano iscritte nel Registro delle Imprese, 
accettando ed introducendo le modificazioni, aggiunte o 
soppressioni, formali e non sostanziali, eventualmente 
richieste dalle autorità competenti”.

Il Consiglio di Amministrazione
Milano, 2 marzo 2020
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